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1. PRESENTAZIONE DEL PIANO 
 

Il Ciclo di gestione della Performance trova avvio con il Piano Triennale della Performance 
di cui allôart. 10 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, il quale, in coerenza con le 
risorse assegnate, definisce gli elementi fondamentali su cui si baserà poi la misurazione, 
la valutazione e la rendicontazione della performance. 
 
Secondo quanto previsto dal decreto, il Piano è redatto allo scopo di assicurare ñla qualità, 
comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performanceò, a 
tale fine, vengono illustrati in maniera analitica la struttura dellôEnte, la mission, gli obiettivi 
strategici e operativi nei suoi aspetti qualitativi e quantitativi, gli indicatori ed i target per la 
misurazione e la valutazione della performance dellôamministrazione.  
 
Il presente documento, deliberato dal Consiglio Direttivo dellôEnte nella seduta del 2 
ottobre 2012, costituisce il naturale proseguimento del Piano della Performance approvato 
dallôEnte per il triennio 2011-2013 ed è stato elaborato in larga misura secondo la 
struttura, i contenuti ed i principi generali delineati dalla delibera CiVIT n.112/2010, fatti 
salvi alcuni marginali adattamenti legati alle peculiarità organizzative e gestionali dellôEnte 
e finalizzati, in ogni caso, a renderne più chiari e leggibili alcuni passaggi. 
 
Il Piano della Performance che viene rimesso allôattenzione dei Cittadini, delle Istituzioni e 
degli Stakeholder, cerca di coprire, con un insieme articolato di iniziative, progettuali e 
non, di cui si dà conto nel documento ï iniziative che si aggiungono allôinsieme non meno 
importante delle ordinarie attività gestionali nelle quali risultano quotidianamente 
impegnate le strutture - lôintero ampio ventaglio di ambiti istituzionali cui lôAutomobile Club 
Ascoli Piceno - Fermo è statutariamente preposto. 
 
Dal Piano emerge come lôEnte operi in vari settori, da quello sportivo, ai servizi e alle 
prestazioni riconducibili alla ñmissionò associativa, a quelle di presidio del settore turistico-
automobilistico, dalle collaborazioni locali nel campo della infomobilità alle iniziative per i 
cittadini in materia di educazione e sicurezza stradale. Ed ancora, ai tanti altri contesti 
anche culturali riferibili al settore dellôautomobilismo e della mobilit¨ in tutte le sue diverse 
declinazioni. 
 
Nel corso dellôanno verranno intraprese iniziative finalizzate allôadeguato coinvolgimento  
degli stakeholder interni ed esterni, promuovendo la massima condivisione e 
consapevolezza relativamente agli obiettivi inseriti nel Piano.  
 
Per lôelaborazione del documento lôAmministrazione ha fatto riferimento al ñSistema di 
misurazione e valutazione della performance dellôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermoò, 
approvato dallôEnte con delibera del Consiglio Direttivo del 31 gennaio 2011 che ha 
ratificato della Delibera Presidenziale n. 6/2010 del 30 dicembre 2010 e successivamente 
modificato con delibera del Consiglio Direttivo del 18 luglio 2011 a ratifica della Delibera 
Presidenziale n. 5/2011. 
 
Dal punto di vista contenutistico, il Piano mantiene la suddivisione in otto sezioni, secondo 
le indicazioni emanate dalla CIVIT con la delibera n. 112/2010 e secondo lo schema di 
massima inviato dallôACI -Ente federante- in occasione della adozione del Piano della 
Performance 2011/2013. 
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Il documento ¯ contestualizzato ed attualizzato secondo la situazione registrata dallôEnte 
al 31.12.2011 ed in relazione alla pianificazione strategica ed operativa approvata dalla 
Federazione ACI e dallôAutomobile Club Ascoli Piceno per il triennio 2012/2014. 
 
Nella seduta del 26 luglio 2012, il Consiglio Generale ACI ha approvato una revisione della 
performance organizzativa di Ente per lôanno 2012, determinando una conseguente 
rimodulazione degli obiettivi. 
 
Le ulteriori indicazioni recentissimamente emanate dalla CiVIT con la delibera 1/2012, che 
si inseriscono nel ñgraduale processo di miglioramento volto a promuovere una corretta 
attuazione delle varie fasi del ciclo di gestione della performanceò, non sono rivolte 
specificatamente allôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo in quanto lôEnte ¯ ente 
pubblico non economico locale e non rientra quindi tra le amministrazioni indicate allôart. 2 
del D. Lgs. 150/2009 (vedi sub CIVIT 1/2012 - §2 cpv 2). 
 
Le indicazioni contenute nella citata delibera CiVIT sono comunque assunte a parametro 
di riferimento del presente Piano della Performance, in coerenza con quanto 
espressamente disposto dalla medesima delibera ed essendo lôAutomobile Club Ascoli 
Piceno ï Fermo ñsoggetto pubblico, benché non contemplato dal D.Dlgs. 150/2009, che 
svolge funzioni amministrativeò. ( vedi sub CiVIT 1/2012- §2 cpv. 1). 
 
Ad eccezione dei contenuti della delibera CiVIT 2/2012 che si riferiscono ad obblighi di 
legge, lôapplicazione delle altre indicazioni contenute nella citata delibera CiVIT avverrà in 
modo graduale, compatibilmente con le ridotte dimensioni dellôEnte e le caratteristiche 
strutturali organizzative e gestionali dellôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo ( vedi sub 
CiVIT 1/2012 §2 cpv. 3). 
 
Lôesperienza che lôEnte farà in corso di anno, i consigli e le osservazioni che potranno 
giungere sia dallôutenza che dagli altri stakeholder esterni, concorreranno sicuramente a 
migliorare il documento e a meglio calibrare lôimpostazione, per renderlo sempre pi½ vicino 
allo spirito ed alle finalità che il D. Lgs. n. 150/2009 ha inteso perseguire. 

 
 
 

IL PRESIDENTE 
Dr. Elio Galanti 
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2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI 
STAKEHOLDER  ESTERNI 

 
2.1 Chi siamo 
 
LôAutomobile Club nasce ad Ascoli Piceno il 15 aprile 1914 per iniziativa di 28 soci 
fondatori provenienti dalla migliore nobiltà marchigiana-picena e si chiamò, fino al 1924, 
ñRACI delle Marcheò. 
 
Nel 4 aprile del 2009, lôAssemblea dei soci, in ratifica della delibera del 16 dicembre 2008 
del Consiglio Direttivo ha definitivamente modificato la denominazione dellôEnte da 
ñAutomobile Club Ascoli Picenoò a ñAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermoò.  
 

La nascita dellôAutomobile Club Ascoli Piceno ï Fermo ha rappresentato un momento 
storico di rinnovamento ed unione dei due territori, idea portata avanti e condivisa 
dallôorgano di indirizzo e tutta la compagine associativa dellôAutomobile Club. 
 
Oggi l'Automobile Club Ascoli Piceno - Fermo è un Ente pubblico non economico senza 
scopo di lucro, a base associativa, riunito in Federazione con lôACI e competente sul 
territorio delle Province di Ascoli Piceno e Fermo. 
 
Eô riconosciuto - con i D.P.R. 16 giugno 1977, n. 665, e 1° aprile 1978, n. 244, emanati in 
attuazione della legge n. 70/75 - ñente necessario ai fini dello sviluppo economico, civile, 
culturale e democratico del Paeseò ed inserito nella stessa categoria di ñenti preposti a 
servizi di pubblico interesseò in cui la citata legge n. 70/75 ha compreso lôACI.  
 
LôAutomobile Club è rappresentativo, nellôambito della circoscrizione territoriale di propria 
competenza,  di interessi generali in campo automobilistico, e - ai sensi dellôart. 38 dello 
Statuto ACI - svolge, nella propria circoscrizione ed in armonia con le direttive dellôEnte 
federante, le attivit¨ che rientrano nei fini istituzionali dellôACI stesso (art. 4 Statuto), 
presidiando sul territorio, a favore della collettività e delle Istituzioni, i molteplici versanti 
della mobilità. 

 
Tenuto conto dellôomogeneit¨ degli scopi istituzionali, pur essendo Ente autonomo con 
propri Organi, un proprio patrimonio, un proprio bilancio e proprio  personale, è legato 
allôACI dal vincolo federativo, che si estrinseca attraverso: 

 
- la partecipazione del Presidente dellô AC allôAssemblea dellôACI; 
- lôapprovazione da parte degli Organi dellôACI sia del bilancio preventivo e del conto 

consuntivo dellôAC che del Regolamento elettorale; 
- il potere dellôEnte federante di definire indirizzi ed obiettivi dellôattivit¨ dellôintera 

Federazione; 
- le modalità di pianificazione delle attività dellôAC, che prevedono che il Comitato 
Esecutivo dellôACI verifichi la coerenza dei programmi/obiettivi definiti annualmente 
dal Consiglio Direttivo dellôAC con gli indirizzi strategici della Federazione; 

- il ruolo di raccordo svolto dal Direttore dellôAC, come di seguito pi½ ampiamente 
illustrato.  
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Nel quadro di questo assetto federativo, lôAC ¯ posto sotto la vigilanza del Dipartimento 
per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo; è inoltre assoggettato al controllo della 
Corte dei Conti. 
 
Sono Organi dellôAC: lôAssemblea dei Soci, il Presidente e il Consiglio Direttivo. 
 
Il controllo generale dellôamministrazione è affidato ad un Collegio dei Revisori dei Conti 
composto da tre revisori effettivi (di cui uno di nomina Ministeriale) e un supplente. 
 
La struttura organizzativa dellôAC prevede, ai vertici dellôamministrazione, la figura del 
Direttore dellôEnte.  
 
Il Direttore, ai sensi dello Statuto, è funzionario appartenente ai ruoli organici dellôACI, con 
qualifica non dirigenziale ed è nominato dal Segretario Generale dellôACI, sentito il 
Presidente dellôAC.  
 
Il Direttore assicura la corretta gestione tecnico-amministrativa dellôAC, in coerenza con le 
disposizioni normative e con gli indirizzi ed i programmi definiti dagli Organi dellôACI in 
qualità di Federazione degli stessi AC. 
 
In particolare, nellôambito della propria competenza territoriale, il Direttore garantisce, sulla 
base degli indirizzi strategici definiti dagli Organi, delle direttive del Segretario Generale e 
delle linee di coordinamento del Direttore Regionale ï il cui ruolo è di seguito descritto ï la 
puntuale attuazione degli indirizzi strategici, dei programmi, degli obiettivi e dei piani di 
attività in materia dei servizi e prestazioni rese dalla Federazione ai Soci ed agli 
automobilisti in genere, ed assicura il rispetto degli accordi di collaborazione posti in 
essere nellôinteresse della Federazione stessa.  Il Direttore garantisce, inoltre, lôattuazione 
degli ulteriori programmi definiti dal Consiglio Direttivo dellôAC. 
 
LôAC partecipa a livello regionale al Comitato Regionale, composto dai Presidenti degli 
Automobile Club della Regione Marche, che cura i rapporti con la stessa Regione ed ha 
competenza esclusiva per tutte le iniziative di valenza regionale in materia di sicurezza ed 
educazione stradale, mobilità, trasporto pubblico locale, turismo e sport automobilistico. Le 
funzioni di segretario del Comitato Regionale sono assolte dal Direttore Regionale, figura 
prevista dallôOrdinamento dellôACI. 
 
Il Direttore Regionale svolge funzioni di raccordo tra gli AC della Regione e le Strutture 
Centrali dellôACI, di coordinamento degli AC nella regione di competenza nonché di 
attuazione e gestione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali definiti dal 
Comitato Regionale. In tale ambito svolge il ruolo primario di interlocutore con le Pubbliche 
Amministrazioni operanti sul territorio per le materie di competenza. 
 
Al fine di assicurare la massima capillarità sul territorio dei servizi resi e venire incontro 
alle esigenze dellôutenza, lôAutomobile Club offre assistenza ai propri Soci, e agli 
automobilisti in generale, attraverso la rete delle proprie delegazioni dirette e indirette 
(queste ultime sono studi di consulenza automobilistica disciplinate dalla L. 264/91, 
appositamente convenzionate con lo stesso AC, che erogano servizi di assistenza con 
utilizzo del Marchio sotto precise condizioni di impiego e funzionamento e secondo 
standard predefiniti). 
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Presso lôAutomobile Club risulta costituita una Commissione Sportiva permanente 
preposta ad attività di studio e proposta in materia di sport automobilistico. 
 
Per il perseguimento dei propri fini istituzionali, lôAC si avvale inoltre di n. 5 delegazioni 
indirette (gestita in regime di concessione o convenzionamento), che curano la gestione di 
attivit¨ e/o servizi interni o esterni e lôerogazione di prestazioni ai soci ed gli automobilisti in 
generale. 
 
 
 

2.2 Cosa facciamo 
 
LôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo esplica sul territorio le attivit¨ dellôEnte federante 
di cui allôart. 4 dello Statuto e quindi, in particolare, cura la gestione di: 
V servizi associativi resi a favore della propria compagine sociale; 
V attività di assistenza automobilistica; 
V attività istituzionali di istruzione, sicurezza stradale ed educazione alla guida, 

nonchè quelle di collaborazione con le Amministrazioni locali nello studio e nella 
predisposizione degli strumenti di pianificazione della mobilità nella gestione della 
sosta; 

V attività assicurative, con particolare riferimento al ramo RCA,  quale agente 
generale della SARA (Compagnia Assicuratrice dellôACI); 

V attività di promozione dello sport automobilistico; 
V attività per lo sviluppo turistico.  

 
Al riguardo si precisa che detti servizi saranno oggetto di successiva definizione per 
quanto riguarda i relativi valori standard qualitativi, una volta completata la fase 
propedeutica di stesura della Carta dei Servizi dellôEnte, tuttôora in corso di realizzazione. 
 
La realizzazione della Carta dei Servizi dellôEnte ¯ inserita nellôambito del Programma 
Triennale per la trasparenza e lôintegrit¨ dellôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo 
2012/2014, tra gli obiettivi specifici di trasparenza dellôEnte, con termine previsto di 
completamento e rilascio entro il 31.12.2012. 

 
La Carta dei Servizi dellôAutomobile Club verr¨ coordinata sistematicamente da un lato 
con la Carta dei Servizi dellôACI ï Ente federante - non è ancora pubblicata, e dallôaltro 
con il documento/prototipo conclusivo denominato ñCarta dei Servizi AA.CC.ò , in corso di 
predisposizione da parte di ACI. 
 
La successiva fase di definizione dei valori standard e di tutti gli ulteriori adempimenti 
previsti dalla delibera CIViT 3/2012 collegati avrà inizio quindi successivamente alla fase 
di definizione della Carta dei Servizi ed avverrà in conformità alle indicazioni contenute 
nella delibera CIViT 88/2010 e 3/2012, con termine previsto di completamento e 
rilascio entro il 31.12.2012. 

 
Ciò premesso, si riportano di seguito le principali caratteristiche dei servizi erogati, le 
modalità di erogazione e la tipologia di utenza che usufruisce del servizio. 
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1) Servizi associativi 
 

LôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo,  come Club degli automobilisti,  è impegnato ad 
offrire ai Soci e alle loro famiglie in viaggio lôopportunit¨ di muoversi in sicurezza, sia in 
Italia che allôestero, anche grazie agli accordi ed alle collaborazioni da sempre in essere 
con gli altri Club europei.  
 
Nella gamma dei servizi offerti al Socio, che mirano a garantire unôassistenza completa 
per tutto lôanno e non pi½ limitata alla specifica emergenza del soccorso stradale, si 
collocano, tra gli altri, i seguenti servizi: 
  
V  medico pronto per lôassociato e i suoi familiari; 
V  tutela e consulenza legale; 
V  interventi a domicilio in situazioni di emergenza, di falegname, fabbro, idraulico ed 

elettricista; 
V  rivista sociale; 
V  soccorso stradale gratuito;  
V  servizi aventi una natura più spiccatamente commerciale che, in virtù del vincolo 

associativo che lega il socio allôAC, vengono proposti a speciali condizioni di favore 
e privilegio rispetto alle tariffe normalmente praticate sul mercato. 

  
Allo scopo di sviluppare lôassociazionismo, lôAutomobile Club è impegnato inoltre 
nellôiniziativa di integrazione strategica ñFacileSaràò, deliberata dallôACI e  finalizzata a 
valorizzare le sinergie esistenti a livello di Federazione per uno sviluppo integrato del 
business associativo e assicurativo. Lôobiettivo ¯  quello di migliorare e favorire la 
distribuzione di prodotti e servizi sul territorio, attraverso un sistema bipolare basato sulla 
promozione e diffusione delle tessere ACI verso gli Assicurati SARA non Soci e, 
viceversa, delle polizze SARA nei confronti dei Soci non assicurati SARA. 

LôAC con la sua rete di delegazioni è canale prioritario di rilascio della tessera sociale e di 
gestione del rapporto associativo, con una offerta di servizi e prestazioni aggiuntive in 
ambito locale che integrano lôofferta associativa nazionale.  
 
LôAC svolge quindi, costante attività di gestione del rapporto associativo ponendo in 
essere iniziative espressamente destinate ai propri soci in diversi ambiti di interesse non 
solo riferiti direttamente al settore. 
 
Alla data del 31 dicembre 2011, il n. dei soci dellôAC Ascoli Piceno - Fermo, che 
automaticamente sono soci anche dellôAutomobile Club dôItalia ai sensi dellôart. 42 dello 
Statuto,  è pari a 7.216. 
 
 

2) Attività di assistenza automobilistica  
 

Fermo restando che la gestione del servizio del Pubblico Registro Automobilistico è svolta 
esclusivamente dallôACI e dalla sua organizzazione diretta rappresentata dagli Uffici 
Provinciali, lôAutomobile Club è rispetto al PRA semplice utente coordinando la propria 
rete indiretta di delegazioni, la quale svolge autonomamente lôattivit¨ di consulenza e 
assistenza automobilistica ai sensi della L. 264/91 e operando, quindi, in condizioni di 
piena concorrenza ed assoluta parità rispetto agli altri operatori del settore. 
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Lôattività di assistenza automobilistica è volta a fornire una completa assistenza nei 
confronti dei cittadini - e dei soci a condizioni più vantaggiose - per il disbrigo di qualsiasi 
pratica automobilistica presso il Pubblico Registro Automobilistico e il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
In tal senso, attraverso la sua rete indiretta, lôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo 
aderisce al progetto di semplificazione òSportello Telematico dellôAutomobilista ï STA, 
previsto dal DPR n.358/2000, per fornire servizi di qualità e tempestività, con rilascio 
immediato e contestuale ai cittadini della carta di circolazione e delle targhe. 

 
Nellôambito di tale servizio, le operazioni STA svolte dallôAC e dalla rete delle proprie 
delegazioni a livello locale sono state 5.346 nel 2010. 
 
Nellôambito di tale servizio, le operazioni STA sono svolte dalla rete delle proprie 
delegazioni allôuopo abilitate, che sono ubicate a San Benedetto del Tronto, Porto S. 
Giorgio, Porto S. Elpidio, Montegranaro e Fermo.  

 
Relativamente  alla gestione delle tasse automobilistiche, lôAutomobile Club Ascoli Piceno 
- Fermo  svolge attività di diversa natura, anche riferite ai servizi di assistenza specialistica 
ai contribuenti e di controllo sullôassolvimento dellôobbligo tributario, in relazione al 
contenuto del contratto di servizio in essere con la Regione Marche. 
 
La rete delle delegazioni dellôAutomobile Club concorre poi, unitamente agli altri soggetti 
previsti dalla legge, allôattivit¨ di riscossione del tributo sulla base di procedure 
informatiche specificamente previste. 

 
In particolare, lôAC effettua: 
 

- attività di riscossione bollo auto; 
- periodici controlli sulla correttezza e sulla  qualità del servizio erogato al pubblico 

dalle proprie delegazioni, anche mediante interviste o distribuzione di questionari 
agli utenti; 

- coordinamento, monitoraggio e rilevazione dellôandamento della riscossione 
mediante sportello bancomat ATM; 

- gestione servizio ñBollo Facileò per i Soci AC (pagamento automatizzato del bollo 
auto per i soci AC con valuta allôultimo giorno utile per il pagamento); 

- gestione del contenzioso tributario in convenzione con la Regione Marche e 
gestione del servizio rimborsi ed esenzioni per disabili. 
 
 

3) Attività istituzionali: istruzione; sicurezza stradale ed educazione alla guida; 
collaborazione con le altre Amministrazioni nel settore della mobilità. 

 
Lôimpegno dellôEnte in tale contesto ¯ volto a generare e diffondere la  cultura della 
mobilità in sicurezza, attraverso la tutela delle persone in movimento e la 
rappresentazione ai vari livelli istituzionali delle loro esigenze, la realizzazione di  studi e 
ricerche applicati alla mobilità sostenibile, nonché mediante azioni nel campo della 
sicurezza e dellôeducazione stradale.  
 
Si collocano in tale ambito tutte le iniziative idonee ad affermare il ruolo dellôAutomobile 
Club quale referente istituzionale in ambito locale nelle materie della mobilità, sicurezza ed 
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educazione stradale, come gli accordi e i tavoli tecnici realizzati in collaborazione con le 
altre amministrazioni locali al fine di proporre soluzioni nellôambito della mobilit¨ sostenibile 
e formulare piani di intervento sul territorio. 
 
Di forte interesse sociale in tale contesto sono gli interventi di sensibilizzazione che 
coinvolgono tutte le categorie di movers appartenenti alle diverse fasce di età sul tema 
della prevenzione dellôincidentalit¨ stradale, attraverso attivit¨ mirate a stimolare 
lôassunzione di comportamenti consapevoli e rispettosi delle regole poste dal Codice della 
Strada. 
 
Sinteticamente, si descrivono di seguito le specifiche aree di intervento dellôAC con 
riferimento a tale settore di attività: 

- giornate dedicate alla sicurezza stradale; 
- corsi di guida sicura; 
- convegni ed incontri sullôeducazione stradale;  
- studi sullôincidentalità, mobilità e ambiente; 
- promozione delle Scuole Guida ACI con i nuovi metodi del progetto Ready2Go; 
- concorsi, eventi, campagne pubblicitarie, laboratori, percorsi didattici.  

 
 

4) Attività assicurativa  
 

Sempre in coerenza con le finalità istituzionali, lôAutomobile Club agisce quale Agente 
Generale della SARA Assicurazioni, gestendo con la propria rete agenziale il portafoglio 
SARA per offrire, in conformità al dettato statutario, un'ampia gamma di prodotti destinati a 
soddisfare tutte le esigenze di sicurezza degli individui e delle famiglie, non solo in 
relazione all'auto, ma anche alla casa, al tempo libero, alle attività professionali, alla 
previdenza per il futuro, con condizioni particolarmente vantaggiose per i Soci ACI. 
 
La tipologia di utenza che usufruisce del servizio è quindi individuabile nellôutente dei 
servizi automobilistici in genere. 
 
La modalit¨ di erogazione dei servizi avviene a richiesta dellôinteressato ed in relazione 
alla differente tipologia di prestazione richiesta. 
 
Lôattivit¨ nel territorio di competenza ¯ svolta in primo luogo attraverso Agenzie Capo e 
sub agenzie, che sono ubicate ad Ascoli Piceno, San Benedetto del Tronto, Porto S. 
Giorgio, Montegranaro e Fermo.  

 
 
5) Attività sportiva  

 
Altro settore in cui lôAutomobile Club ¯ tradizionalmente impegnato ¯ quello dello sport 
automobilistico, operando in veste di organizzatore di eventi di interesse nazionale ed 
internazionale. 
 
Nel settore dellôautomobilismo sportivo, in particolare, lôAutomobile Club Ascoli Piceno - 
Fermo promuove un ricco calendario di manifestazioni, mediante lôorganizzazione diretta o 
congiunta  con Scuderie locali, sponsorizzazioni, collaborazioni o semplice patrocinio delle 
stesse manifestazioni. 
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In particolare, lôAutomobile Club,  in collaborazione con il Gruppo Sportivo Dilettantistico 
AC Ascoli Piceno, organizza oggi nel territorio di competenza le seguenti manifestazioni: 
 

- ñCoppa Paolino Teodoriò: gara internazionale di velocità in salita valevole per il 
Campionato Italiano Velocità in Montagna, Challenge FIA e Coppa Europa della 
Montagna; 

- ñSlalom Città di Ascoli Picenoò: gara nazionale di slalom singolo. 
 
LôAutomobile Club ¯ impegnato inoltre nelle attività di rilascio delle licenze e di 
organizzazione  dei corsi di prima  licenza. 
 
La tipologia di utenza che usufruisce del servizio è quindi individuabile nel socio ACI in 
possesso di licenza sportiva CSAI. 
 
La modalità di erogazione dei servizi avviene in relazione alla differente tipologia di 
abilitazione posseduta (pilota, ufficiale di gara etc.). 
 
Alla data del 31 dicembre 2011, il numero di licenze rilasciate era pari a 416. 
 
 

6) Attività in materia turistica 
 

Forte ¯ anche lôimpegno dellôEnte nelle attività volte ad ampliare la propria presenza nel 
settore turistico locale. 
  
In tale ambito si collocano tutte le iniziative volte a favorire nuove forme di partecipazione 
turistica sostenibile, assistendo i viaggiatori e promuovendo nel territorio di competenza 
itinerari importanti sotto il profilo artistico e culturale. 
 
La tipologia di utenza che usufruisce del servizio ¯ quindi individuabile nellôutente dei 
servizi automobilistici in genere. 
 
La modalit¨ di erogazione dei servizi avviene a richiesta dellôinteressato ed in relazione 
alla differente tipologia di prestazione richiesta. 
 

 
2.3 Come operiamo 
 
LôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo  è un Ente pubblico non economico con un unico 
centro di responsabilità, individuato nel Direttore del Sodalizio. 
 
LôAC ¯ articolato in strutture dirette e indirette costituite da n. 6 delegazioni che assicurano 
la capillarità del servizio nel territorio di competenza: 
 

1. Ascoli Piceno; 
2. Fermo; 
3. Montegranaro; 
4. Porto San Giorgio; 
5. Porto SantôElpidio; 
6. San Benedetto del Tronto. 
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LôAC dispone di un proprio sito istituzionale www.aciascolipicenofermo.gov.it 
periodicamente aggiornato. 
 
 
 
 

3. IDENTITAô 
 
3.1 Lôamministrazione ñin cifreò 
 
Vengono di seguito sinteticamente riportati i dati più significativi relativamente ai 
dipendenti AC, le risorse finanziarie complessivamente assegnate, il numero delle 
strutture territoriali con cui lôEnte opera e lôutenza servita nel corso dellôanno 2011. 

 
a) I dipendenti   

Al 31 dicembre 2011, la pianta organica dell'Automobile Club Ascoli Piceno - Fermo è così 

strutturata: 

 AREA  POSTI IN ORGANICO  POSTI RICOPERTI 

 AREA B  2  0 

 
b) Le risorse finanziarie complessivamente assegnate 

 
Si premette che lôAutomobile Club Ascoli Piceno ï Fermo può ricevere contributi da 
Regione Marche, Province di Ascoli Piceno e Fermo, Comuni appartenenti ad entrambe le 
Provincie, enti ed istituzioni pubbliche o private, per l'organizzazione di eventi e/o 
manifestazioni. 
 
Non riceve trasferimenti da parte dello Stato o di altre pubbliche amministrazioni. 
 
Nel 2011 lôEnte ha ricevuto i seguenti contributi: 
 

Ente erogatore Importo Oggetto del contributo 
Automobile Club Italia ú 5.000,00 Cinquantenario Coppa Paolino Teodori 

Fondazione Carisap ú 2.000,00 Cinquantenario Coppa Paolino Teodori 

CCIAA Ascoli Piceno ú 1.000,00 Cinquantenario Coppa Paolino Teodori 

 
 
Lôinsieme dei ricavi della produzione, stimati in ú 560.000 nel budget 2012, derivano, per ú 
418.000, dalla vendita di beni e prestazione di servizi e, per ú 142.000, da altri ricavi non 
riconducibili alla gestione caratteristica. 
 
I ricavi della gestione caratteristica, possono essere scomposti nelle seguenti macro 
categorie: 

 

¶ Ricavi derivanti dalla vendita di tessere associative per ú 370.000; 

¶ Proventi relativi alla riscossione delle tasse di circolazione per ú 41.000; 

¶ Proventi per pubblicit¨/manifestazioni per ú 7.000; 

http://www.aciascolipicenofermo.gov.it/
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I ricavi non riconducibili alla gestione caratteristica pari a ú 142.000 attengono a: 
 

¶ Ricavi da provvigioni assicurative ú 95.000; 

¶ Ricavi da royalties per ú 45.000; 

¶ Subaffitti e rimborsi spese condominiali ú 2.000. 
 
La gestione finanziaria relativa al budget 2012 presenta un margine positivo pari a ú 1.500 
in relazione alla differenza tra gli interessi attivi su c/c pari ad ú 2.000 e gli oneri bancari 
pari ad ú 500. 
 
La gestione straordinaria relativa al budget 2012 non risulta valorizzata. 
 
 c) Il numero di strutture territoriali 
 
La descrizione sintetica dellôorganizzazione è stata già svolta al paragrafo  2.3, cui si fa 
rinvio. 

 
d) Gli utenti serviti 

 
Nella tabella seguente si riporta, in maniera sintetica, il numero degli utenti serviti dallôAC 
nellôanno 2011. 
 
 

Numero Soci 7.216 

Numero polizze assicurative 9.250 

Numero clienti serviti su base annua per 
pratiche automobilistiche  

5.346 

Numero operazioni riscossioni tasse 
automobilistiche effettuate  

104.023 

Numero licenziati CSAI 416 

Numero interventi di soccorso stradale 
effettuati sul territorio di riferimento 

645 

 
 
 

3.2 Mandato istituzionale e Missione 
 
LôAutomobile Club è preposto nella propria circoscrizione alle stesse finalità 
dellôAutomobile Club dôItalia. 
 
Il mandato istituzionale, quale perimetro nel quale lôEnte pu¸ e deve operare sulla base 
delle sue attribuzioni/competenze, è esplicitato dagli artt.1, 2, 4 e 38 dello Statuto 
pubblicato, nella sua ultima formulazione, sulla Gazzetta Ufficiale n.47 del 26 febbraio 
2007. Lo Statuto evidenzia la struttura federativa dellôACI che ne costituisce elemento 
peculiare e distintivo rispetto agli altri attori che intervengono sulla medesima politica 
pubblica. 
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STATUTO DELLôACI 
 

ART.1 
 

LôAutomobile Club dôItalia - A.C.I. è la Federazione che associa gli Automobile Club regolarmente costituiti. Della 
Federazione fanno inoltre parte gli Enti ed Associazioni volontariamente aderenti a termini delle disposizioni del 
presente Statuto. Esso rappresenta e tutela gli interessi generali dellôautomobilismo italiano, del quale promuove e 
favorisce lo sviluppo, ferme restando le specifiche attribuzioni già devolute ad altri Enti.  
LôA.C.I. rappresenta lôautomobilismo italiano presso la F®d®ration Internationale de lôAutomobile - F.I.A.   
LôA.C.I. ¯ Ente Pubblico non economico senza scopo di lucro ed ha sede in Roma. 
 

ART. 2  
 

La denominazione di Automobile Club, da sola, o accompagnata da attributi e qualifiche, ¯ riservata allôA.C.I. ed agli 
A.C. Federati.  
LôAutomobile Club dôItalia ¯ titolare del marchio A.C.I. 
 

ART. 4  
 

Per il conseguimento degli scopi di cui allôart. 1, lôA.C.I.:  
a) studia i problemi automobilistici, formula proposte, dà pareri in tale materia su richiesta delle competenti Autorità ed 
opera affinch® siano promossi e adottati provvedimenti idonei a favorire lo sviluppo dellôautomobilismo;  
b) presidia i molteplici versanti della mobilit¨, diffondendo una cultura dellôauto in linea con i principi della tutela 
ambientale e dello sviluppo sostenibile, della sicurezza e della valorizzazione del territorio;  
c) nel quadro dellôassetto del territorio collabora con le Autorit¨ e gli organismi competenti allôanalisi, allo studio ed alla 
soluzione dei problemi relativi allo sviluppo ed alla organizzazione della mobilità delle persone e delle merci, nonché 
allo sviluppo ed al miglioramento della rete stradale, dellôattrezzatura segnaletica ed assistenziale, ai fini della 
regolarità e della sicurezza della circolazione;  
d) promuove e favorisce lo sviluppo del turismo degli automobilisti interno ed internazionale, attuando tutte le 
provvidenze allôuopo necessarie;  
e) promuove, incoraggia ed organizza le attività sportive automobilistiche, esercitando i poteri sportivi che gli 
provengono dalla F®d®ration Internationale de lôAutomobile - F.I.A.; assiste ed associa gli sportivi automobilistici; è la 
Federazione sportiva nazionale per lo sport automobilistico riconosciuta dalla F.I.A. e componente del CONI;  
f) promuove lôistruzione automobilistica e lôeducazione dei conducenti di autoveicoli allo scopo di migliorare la 
sicurezza stradale;  
g) attua le forme di assistenza tecnica, stradale, economica, legale, tributaria, assicurativa, ecc., dirette a facilitare 
lôuso degli autoveicoli; h) svolge direttamente ed indirettamente ogni attivit¨ utile agli interessi generali 
dellôautomobilismo. 

ART. 38 
 

Gli A.C. menzionati nellôart. 1 sono Enti Pubblici non economici a base associativa senza scopo di lucro, e riuniscono 
nellôambito della rispettiva circoscrizione le persone e gli Enti che, per ragioni di uso, di sport, di studio, di tecnica e di 
commercio, si occupano di automobilismo.  
Essi assumono la denominazione di A.Céééé seguito dal nome della localit¨ ove hanno la propria sede ed 
utilizzano il marchio A.C.I. su autorizzazione dellôAutomobile Club dôItalia.  
Gli A.C. perseguono le finalità di interesse generale automobilistico, esplicano, nelle rispettive circoscrizioni ed in 
armonia con le direttive dellôA.C.I., le attivit¨ indicate dallôart.4; attuano le particolari provvidenze ritenute vantaggiose 
per i soci, gestiscono i servizi che possono essere loro affidati dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni o 
da altri Enti Pubblici, svolgono direttamente e indirettamente ogni altra attività utile agli interessi generali 
dellôautomobilismo.  
Gli A.C. svolgono inoltre servizi pubblici a carattere turistico-ricreativo nellôambito delle norme regionali che li 
disciplinano.  
La necessaria informazione allôutenza rispetto ai servizi erogati ¯ assicurata dallôA.C. attraverso appositi sportelli per le 
relazioni con il pubblico, anche avvalendosi dellôUfficio per le relazioni con il pubblico dellôA.C.I. 

 

 
Lôinterpretazione del Mandato Istituzionale ¯ attualmente disciplinata dalla seguente 
Mission dellôEnte: ñPresidiare, nella circoscrizione di competenza, i molteplici versanti della 
mobilità e diffondere una nuova cultura dellôautomobileò. 
 
In particolare, per il triennio 2012-2014, la missione dellôAutomobile Club declina in ambito 
locale la missione istituzionale esplicitata con delibera dellôAssemblea dellôACI del 29 
aprile 2010 in sede di adozione del documento: ñDirettive generali in materia di indirizzi 
strategici dellôEnteò (Allegato 1) 
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Tali Direttive che costituiscono il quadro di riferimento entro il quale lôAC va a collocare le 
proprie attività a partire dallôesercizio 2011, definiscono in sintesi le seguenti  priorità 
politiche/mission: 1) Sviluppo attività associativa; 2) Rafforzamento ruolo e attività 
istituzionali; 3) Ottimizzazione organizzativa. 
 
 
 

3.3 Albero della Performance 

 
Viene di seguito rappresentato, attraverso lôalbero della performance, il collegamento tra il 
mandato istituzionale e le priorità politiche/mission come sopra descritte con le aree 
strategiche in cui si colloca lôazione dellôEnte nel triennio 2012-2014. 
 
Nella rappresentazione grafica dellôalbero della performance dellôAutomobile Club Ascoli 
Piceno - Fermo le aree strategiche sono state articolate, laddove possibile, secondo il 
criterio dellôoutcome, al fine di rendere immediatamente intelligibile agli stakeholder 
(cittadini, utenti, imprese, pubbliche amministrazioni) la finalizzazione dellôattivit¨ dellôEnte 
rispetto ai loro bisogni e aspettative. 
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MANDATO ISTITUZIONALE 
       (art. 1-5 Statuto ACI) 

                         MISSIONE  
ñPresidiare i molteplici versanti della mobilità e diffondere una nuova cultura 
dellôautomobile, rappresentando e tutelando gli interessi generali dellôautomobilismo 
italiano, del quale lôEnte promuove e favorisce lo sviluppoò. 
Priorità politiche: Sviluppo attività associativa; Rafforzamento ruolo e attività 
istituzionali; Ottimizzazione organizzativa. 

 

AREE STRATEGICHE 

 

COLLABORAZIONI 

ISTITUZIONALI  

ISTRUZIONE 

AUTOMOBILI STICA E 

SICUREZZA 

STRADALE 

 

MOBILITÀ 

INFOMOBILITÀ/ASSISTENZA 

AUTOMOBILISTICA/STUDI 

 

SPORT 

AUTOMOBILISTICO 

 
 

TURISMO 

AUTOMOBILISTICO 

       

 

SOCI 

Cura e sviluppo 

del Club e delle 

sue attività per 

favorire 

l’incremento 

della compagine 

e la 

fidelizzazione. 

 

 

Diffusione di 

servizi di 

semplificazione 

(p.e. 

domiciliazione 

bancaria del 

bollo auto e 

nuove 

funzionalità di 

pagamento 

elettronico). 

OUTCOMES 

 

 

 

 

 

 

Sostenere la 

tradizione sportiva 

automobilistica, 

valorizzandone la 

visibilità a favore 

della cittadinanza. 

 

 

 

 

 

 

Prestare servizi di 

assistenza tecnica, 

stradale, economica, 

legale, tributaria, 

assicurativa, ecc., diretti a 

facilitare l’uso degli 

autoveicoli. 

Diffondere la cultura 

della sicurezza 

stradale e della 

mobilità  sostenibile 

e responsabile. 

 

 

Istituire scuole guida 

di qualità. 

 

 

Favorire la diffusione 

dei corsi di guida 

sicura presso i 

giovani 

 

 

Realizzare iniziative 

di formazione a 

vantaggio degli 

studenti. 

 

 

 

 

 

 

Favorire la 

realizzazione di 

iniziative di 

valorizzazione 

del patrimonio 

artistico e 

culturale. 

 

 

 

 

Diffondere studi e 

ricerche sulle 

tematiche 

Istituzionali. 

 

 

Realizzare servizi 

ed iniziative di 

carattere sociale  

destinati agli utenti 

della strada. 
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4. ANALISI DEL CONTESTO 
 
 

4.1 Analisi del contesto esterno  
 
LôAutomobile Club risente, a livello locale, della situazione generale di forte caduta dei 
livelli di produzione, redditi e consumi che si è estesa anche al settore dellô ñauto motiveò. 
In particolare la saturazione dei mercato di riferimento e gli alti costi a carico degli utenti 
consumatori, sia in fase di acquisto che di uso e gestione dellôauto, sia in termini di prezzi 
e tariffe (carburanti/assicurazioni/autostrade) sia, soprattutto, in termini di carico fiscale 
che grava sul mezzo privato (IPT, tassa automobilistica ï accise sui carburanti etc.), 
hanno determinato una significativa battuta di arresto della domanda di autoveicoli.  
 
Eô stato calcolato da ACI che quella per lôautomobile ¯ la terza voce di spesa delle famiglie 
italiane, dopo la casa e lôalimentazione. Il prelievo fiscale incide per circa un terzo. Nel 
2011 gli italiani  hanno speso circa 165 miliardi di euro e sono stati versati nelle casse del 
fisco 57,5 miliardi. 
 
Secondo i dati del XIX Rapporto ACI-CENSIS ñAutomobile 2011ò, anche se si usa sempre 
meno, lôauto costa sempre di pi½: 3.278 euro nel 2011 contro i 3.191 del 2010 (+2,7%). Le 
maggiori voci di spesa sono il carburante (1.530 euro, +2,3%), lôassicurazione (715ú, 
+2,9%) e il parcheggio (218ú, +5,3%). In forte aumento le multe (+18%), frutto di maggiori 
controlli su strada. La crisi porta a ridurre notevolmente i costi di manutenzione ordinaria (-
15,2%), ma questo fa crescere sensibilmente quelli di manutenzione straordinaria 
(+8,5%). 
 
Tra le spese considerate ñsuperiori al giustoò spiccano la benzina (84% delle risposte), 
considerata ormai un bene di lusso, e lôassicurazione (67,6% del campione); il 40% degli 
italiani imputa allôalto costo della rc-auto lôaumento delle truffe assicurative. 
 
Tale situazione comporta la necessità di rivedere il tradizionale modello di mobilità 
(soprattutto in ambito urbano), basato prevalentemente sullôuso dellôauto privata, e di 
concentrare la propria azione nel prossimo triennio su nuove strategie, ruolo, 
caratteristiche e tecniche di mercato dellôautomobile. 
 
Le dinamiche di contrazione del mercato dellôautomotive tipiche dei periodi di regressione 
economica, la sempre maggiore attenzione e numerosi provvedimenti in linea con i principi 
della tutela ambientale e dello sviluppo sostenibile, sono i riflessi sul territoriali afferenti 
settore automobilistico, che richiedono la diffusione di una cultura della mobilità, della 
sicurezza e della valorizzazione del territorio. 
 
 
 
In particolare tali esigenze si presentano nel territorio delle province di Ascoli Piceno e 
Fermo in cui opera l'Automobile Club, i cui principali dati vengono di seguito riportati: 
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PROVINCIA DI ASCOLI PICENO PROVINCIA DI FERMO 

Superficie:  1.228,23 km² 
Comuni: 33 
Popolazione 2010 (di cui maschi e 
femmine): 214.068 (103.686; 110.382) 
Età media 2011: 44,4 
Famiglie 2010: 85.418 
Reddito medio 2009: 10.665 
Circolante totale 2010: 184.225 
Numero autoscuole: 20 
Agenzie di pratiche automobilistiche: 30 
Delegazioni ACI: 1 
N. Incidenti (di cui Decessi e Feriti) 2010: 
1.056 (12 ï 1.461) 

Superficie: 859,51 km² 
Comuni: 40 
Popolazione 2010 (di cui maschi e 
femmine): 177.914 (86.549; 91.365) 
Età media 2011:  44,5 
Famiglie 2010:  69.665 
Reddito medio 2009: 9.934 
Circolante totale 2010: 153.581 
Numero autoscuole: 35 
Agenzie di pratiche automobilistiche: 43 
Delegazioni ACI: 4 
N. Incidenti (di cui Decessi e Feriti) 2010: 
844 (14 ï 1.296) 

  
Queste brevi considerazioni fanno affiorare chiaramente come numerosi siano i campi di 
intervento dell'Automobile Club, così come gli stakeholder di riferimento. 
 
 
a) Educazione e Sicurezza Stradale 
 
In questo campo, che riveste sempre particolare interesse per la variet¨ e lôimportanza 
delle iniziative che possono essere realizzate soprattutto nei confronti dei giovani, 
lôAutomobile Club Ascoli Piceno ï Fermo da anni collabora attivamente con le istituzioni 
locali dedicate alla medesima tematica: le Forze dellôOrdine, le Province, i Comuni, le 
associazioni, le scuole, ecc. 
 
Le sinergie, volte a favorire una mobilità più sicura ed a promuovere lôintegrazione e 
lôaccesso ai servizi di mobilit¨ anche da parte delle cd. utenze deboli quali pedoni, bambini 
e anziani, hanno portato buoni risultati nella diffusione della cultura della educazione e 
sicurezza stradale attraverso vari progetti di educazione stradale presso le scuole nonché 
concorsi a premio per gli studenti con un elevato grado di adesione degli stessi studenti.  
 
In tale ambito il piano di attività per il triennio 2012 ï 2014 prevede la partecipazione al 
progetto nazionale ñNetwork autoscuole a marchio ACI ï Ready2Go ïñcon lôattivazione sul 
territorio di autoscuole che utilizzano il modello didattico messo a punto dallôACI per 
garantire la formazione ad una guida responsabile. 
 
Nellôambito del proprio ruolo istituzionale di presidio della mobilit¨ e della sicurezza 
stradale, lôAutomobile Club Ascoli Piceno-Fermo promuoverà il progetto ñTrasportACI 
sicuriò, iniziativa ACI volta alla massima divulgazione delle conoscenze fondamentali sulle 
basilari regole di comportamento nella scelta e nellôuso dei seggiolini per il trasporto in 
sicurezza dei bambini. In particolare lôAutomobile Club, in collaborazione con lôUfficio 
Provinciale ACI PRA, realizzerà corsi di formazione gratuiti in tutte le sedi, nelle ASL, nelle 
scuole e negli ospedali, affinché i genitori acquistino più consapevolezza sull'utilità di 
questi sistemi di sicurezza in auto e sui rischi che corrono i loro figli in caso di incidente. 
  
Oltre alle Province di Ascoli Piceno e Fermo, sono stakeholder di questo AC: i locali Corpi 
di Polizia, lôarma dei Carabinieri, i Vigili del Fuoco, i Comuni con i loro Assessorati 
competenti, la Società ACI Consult S.p.A., l'Autodromo di Vallelunga ed in particolare il 
suo Centro di Guida Sicura, le ASL territorialemente competenti, la Croce Rossa Italiana, 
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le Associazioni di categoria, lôUfficio Scolastico Provinciale, gli Istituti scolastici di volta in 
volta coinvolti in iniziative di educazione stradale, gli studenti e le loro famiglie. 
 
 
b) I Soci 
 
Anche nel settore associativo, uno degli ambiti di prioritario interesse dellôAC per 
lôesperienza da anni maturata e per il richiamo delle iniziative dedicate ai soci, lôanalisi del 
contesto generale esterno mette in evidenza la non positiva congiuntura economica 
complessiva relativa agli ultimi anni e la crescente competitività nel settore dei servizi di 
assistenza agli automobilisti in generale e nel contesto del servizio di soccorso stradale in 
particolare. 
 
Questôultimo servizio, infatti, viene spesso erogato da altri operatori attraverso pacchetti 
meno completi di quello ACI ma che risultano graditi perché molto pubblicizzati e previsti a 
corredo dellôacquisto di un veicolo nuovo o della polizza assicurativa del veicolo stesso. 
 
In questo ambito il principale stakeholder che influenza lôattivit¨ e la performance 
dellôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo ¯ lôAutomobile Club dôItalia, in quanto definisce 
ed eroga, anche attraverso sue società collegate, i servizi destinati ai soci e coordina 
progetti nazionali a impatto locale cui lôAC attivamente partecipa con lôobiettivo, in 
particolare, di aumentare il numero dei soci, coinvolgere maggiormente 
nellôassociazionismo la rete delle Delegazioni e ampliare lôattivit¨ di cross selling svolta in 
collaborazione con SARA Assicurazioni. 
 
A livello locale lôAutomobile Club interagisce con istituzioni presenti sul territorio al fine di 
stipulare convenzioni locali destinate ai propri soci (per sconti o agevolazioni varie) nonché 
ampliare i servizi ad essi dedicati. Importante stakeholder in questo ambito è anche la rete 
delle delegazioni indirette che cura capillarmente gli interessi dei soci ed è portatrice a 
livello periferico degli indirizzi politici e strategici di questo settore. 
 
Importante e strategica è anche la rete agenziale della SARA Assicurazioni, compagnia 
assicuratrice ufficiale dellôACI, sia per lo sviluppo associativo che per lôassistenza 
assicurativa a prezzi agevolati per i soci.  
 
Con riferimento alle iniziative a livello locale per il triennio 2012 ï 2014 l'Automobile Club 
prevede di proseguire ad esercitare un sistema di regìa sulla rete delle Delegazioni 
secondo un sistema di Governance che preveda incontri periodici con i delegati al fine di 
assicurare servizi di qualità ai soci ed agli utenti e l'introduzione di ulteriori servizi in linea 
con le esigenze del pubblico, secondo un'ottica di semplificazione ed agevolazione 
nell'espletamento delle varie pratiche automobilistiche. 
 
Si prevede lôadozione di tutta una serie di iniziative pubblicitarie , promozionali e 
dôimmagine finalizzate allôevidenziazione della vasta gamma di servizi compresi nellôofferta 
associativa, il tutto in funzione dellôincremento della compagine associativa. 
 
In particolare verrà incentivata la promozione delle seguenti tessere, che rappresentano la 
pi½ avanzata ed attuale proposta commerciale nellôambito associativo ed in particolare: 
 

- Tessera Multifunzione; 
- Tessera Aziendale (nuova offerta associativa per le azienze); 
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- Tessera ACI One; 
- Tessera ACI Club; 
- Tessera ACI Gold. 
 

Verranno potenziate le iniziative locali associative tendenti a promuovere ed ampliare il 
numero dei soci siano essi coloro i quali per la prima volta entrano nel Club siano essi già 
soci perch® divengano fidelizzati, anche mediante lôutilizzo di forme di rinnovo automatico 
alla scadenza e la diffusione del servizio di bollo sicuro centralizzato e di rinnovo 
automatico della tessera associativa COL. 
 
Verrà promossa la ricerca di accordi commerciali e partnership con affidabili Enti ed 
Associazioni pubbliche e/o private che consentano, anche mediante la sottoscrizione di 
apposita convenzione, lôincremento del parco associativo dellôEnte ed in particolare con 
forme associative fidelizzanti anche con agevolazioni e/o riduzioni ed investimenti 
promozionali. 
 
Parimenti si avvieranno contatti per apertura di altre Delegazioni in Provincia al fine di 
estendere e sviluppare in modo più capillare la presenza istituzionale nel territorio, 
potenziando ed incrementando i servizi alla collettività, con la diffusione di attività anche 
finanziarie ed assicurative, di assistenza turistica ed automobilistica coerentemente con 
strategie centrali. 
 
Oltre allôAutomobile Club dôItalia, le Delegazioni, le agenzie della SARA, sono stakeholder 
di questo AC: la SARA Assicurazioni, la Società ACI Informatica Divisione Informatica e 
Divisione ACI Rete, che coordina le azioni di intervento sulla rete di Delegazioni con 
particolare riferimento agli aspetti associativi, la Società ACI Global e i suoi centri 
soccorso, le Associazioni di categoria, i soci e lôutenza in generale. 
 
 
c) Turismo, tempo libero e sport 
 
Nel campo del turismo e del tempo libero il contesto di riferimento evidenzia, per via delle 
carenze infrastrutturali del nostro Paese, la rete autostradale non sempre adeguata a 
sostenere i flussi di traffico e la difficoltà di disporre di informazioni aggiornate, la 
crescente necessità di informazioni e assistenza ai cittadini che si spostano per motivi di 
lavoro e di svago. 
 
A livello locale lôAC interagisce con altri operatori del settore, quali le strutture ricettizie 
turistiche e le pro-loco locali che collaborano con lôEnte per la definizione di itinerari 
turistici e enogastronomici da offrire poi ai soci di tutta Italia. 
 
Nellôambito sportivo importante ¯ la collaborazione con il Delegato Sportivo CSAI, che 
coordina lôattiva sportiva automobilistica locale. In particolare per il 2012 sono previsti corsi 
per Ufficiali di gara e per lôottenimento della prima licenza per conduttore. 
 
Lôufficio Sportivo di Sede è incaricato della gestione di questo settore relativamente al 
rilascio delle licenze sportive CSAI.  
 
Inoltre, in tale settore lôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo è attivamente impegnato 
nellôorganizzazione di due eventi di altissimo livello: la Coppa Paolino Teodori e lo Slalom 
Città di Ascoli Piceno. 
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Oltre al Delegato sportivo CSAI, sono stakeholder di questo AC: gli esercizi commerciali, 
le strutture ricettizie e pro loco locali, i prestatori di servizi convenzionati ed i soci. 
 
 
d) Assistenza automobilistica 
 
Lôattivit¨ in questo ambito ¯ rivolta principalmente agli automobilisti in relazione ai servizi 
PRA e Tasse automobilistiche. 
 
I principali attori sono: 
 

- la Regione Marche, regione titolare del tributo non convenzionata per la riscossione 
dello stesso, ma con la quale è stipulato una accordo per la gestione del 
contenzioso tributario, del servizio rimborsi ed delle esenzioni per disabili.; 

- la Provincia di Ascoli Piceno e Fermo per alcune pratiche legate allôutilizzo dei 
veicoli (Autotrasporto conto proprio e conto terzi); 

- la Motorizzazione Civile di Ascoli Piceno con la quale la rete di delegazioni 
collabora quotidianamente per lôespletamento delle pratiche e patenti 
automobilistiche; 

- lôUfficio Provinciale dellôAutomobile Club dôItalia (PRA) per quanto attiene le 
pratiche inerenti lo Sportello Telematico dellôAutomobilista; 

- la società ACI Informatica, che fornisce i sistemi informatici; 
- le Delegazioni indirette in provincia, punti di riferimento per lôutenza in loco 
 

I destinatari finali in questo ambito sono tutti i cittadini, istituzioni private e pubbliche, le 
associazioni di categoria, le aziende, i concessionari.  
 
 

 4.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
 

a) Organizzazione 

 

AUTOMOBILE CLUB ASCOLI PICENO - FERMO 

 
Data di fondazione: 15 aprile 1914 
Sede istituzionale: Viale Indipendenza, 38/A 
Delegazioni indirette: 5 (di cui 4 operative con SARA) 
Centri ACI Global: 6 (nel 2012 verrà aperto un nuovo centro a Porto S. 
Elpidio) 
Agenzie capo SARA: 3 
Numero di soci al 31 dicembre 2011: 7.216 
Sito istituzionale: www.aciascolipicenofermo.gov.it  
Personale dipendente: 0 

   
Come già detto al paragrafo 2.3), lôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo è un Ente a 
struttura semplice con un unico centro di responsabilità che è individuato nel Direttore.  
 

http://www.aciascolipicenofermo.gov.it/
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Nella tabella di seguito riportata è rappresentato lôorganigramma completo della struttura, 
con al vertice il Consiglio Direttivo e il Presidente, Organi di indirizzo politico-
amministrativo.  
 
LôEnte al 31 dicembre 2011 non ha personale diretto in servizio effettivo presso la sede.  
 

 

 

Organigramma  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Consiglio Direttivo, 

Presidente 

 

 

Direttore 

 

 

 

 

Segreteria 

 

 

 

 

Attività di front 

office 

 

 

 

 

Ufficio Ragioneria 

e Bilancio 
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Per quanto riguarda lôorganizzazione territoriale, come già detto al paragrafo 2.3) del 
documento, oltre alla sede di Ascoli Piceno, operano nella provincia di competenza n° 5 
delegazioni a gestione indiretta, che godono di autonomia amministrativa ed economica 
ma che sono soggette agli indirizzi politici e strategici dellôAutomobile Club Ascoli Piceno ï 
Fermo. Attualmente esse sono  presenti nelle città di, Fermo, Montegranaro, Porto San 
Giorgio, Porto SantôElpidio e San Benedetto del Tronto.  
 

Struttura territoriale  

 

 

 
b) Risorse strumentali ed economiche 
 
LôAutomobile Club, in qualità di Ente della Federazione ACI, usufruisce nel settore 
dellôinformatica, di infrastrutture condivise e comuni a tutto il panorama federativo che 
fanno riferimento alla competenza della Direzione Sistemi Informativi, unità organizzativa 
ACI preposta alla gestione complessiva del Sistema Informativo ai sensi dellôart. 17 del 
Codice dellôAmministrazione Digitale, che ha tra lôaltro il compito di assicurare lôattuazione 
delle linee strategiche definite dal Governo per la riorganizzazione e la digitalizzazione 
della pubblica amministrazione. 
 
Eô quindi il Sistema Informativo centrale che garantisce agli Enti federati, oltre allôattivit¨ di 
assistenza tecnico/sistemistica, gli strumenti tecnologici e le soluzioni software idonee ad 
assicurare funzionalit¨ ed efficienza nello svolgimento dellôattivit¨ lavorativa quotidiana e 
dei compiti istituzionali di propria competenza. 
 

 

 

Delegazione di 

FERMO  

 
 

Delegazione di 

PORTO SAN 

GIORGIO  

 

 

Delegazione di 

MONTEGRANARO  

 

Delegazione di 

PORTO SANT’ 

ELPIDIO 

 

Delegazione di 

SAN 

BENEDETTO 

DEL TRONTO 

SEDE DI 

ASCOLI 

PICENO 

Indirizzo politico-

strategico 



 23 

In particolare, il Sistema Informativo Centrale ACI cura la progettazione, realizzazione, 
gestione e conduzione dei sistemi informatici centrali e periferici di interesse ACI, 
attraverso la realizzazione di infrastrutture tecnologiche e mediante lôutilizzo di tecnologie 
informatiche e di telecomunicazione.  
 
 
Infrastrutture tecnologiche 
LôAutomobile Club accede ai servizi interni e a quelli resi al cittadino attraverso una 
connettività di rete fornita dal sistema informativo centrale e una piattaforma web comune. 
Lôinfrastruttura di rete, denominata Integra, permette lôaccesso al sistema informativo 
centrale attraverso modalità di connessione ISDN Dial UP o ADSL. 
 
La piattaforma web comune, denominata Titano, ¯ invece lôinfrastruttura software di base 
indispensabile per lôaccesso e lôerogazione dei servizi ACI. Lôaccesso a tali servizi ¯ 
garantito dal Sistema Informativo centrale attraverso strumenti di identificazione univoca 
(Single Sign On) in linea con i maggiori standard di sicurezza.  
 
I servizi centrali a disposizione del cittadino e delle imprese, erogati attraverso link presenti 
sul sito web istituzionale, sono: 
 
- Socio Web            Accesso alla banca data soci 
- Sportello Telematico           Accesso alla banca dati PRA 
- Visure Pra            Accesso alla banca dati PRA 
- Gestione Tasse Auto          Accesso alla banca dati TASSE (regione convenzionate) 
- Visure Camerali  Collegamento alla banca dati TELEMACO (Camera di    

commercio) 
 
Attraverso il portale Titano è possibile accedere anche ad altri servizi: portale assistenza, 
siti di informazione,  siti tematici, posta elettronica, servizi statistici,  fatturazione, etc. 
Eô inoltre disponibile lôaccesso a Internet attraverso la rete ACI ed ¯ presente una casella 
di posta elettronica istituzionale gestita su server di posta ACI, accessibile anche da rete 
Internet. 
 
Al di fuori del portale Titano è inoltre possibile collegarsi al sistema informativo CED-DTT 
per lôutilizzo di applicazioni dedicate di tipo sia client/server che Web (PrenotaMCTC, 
PrenotaCiclomotori, PrenotaRevisioni, PrenotaPatenti), lôaccesso alla banca dati Licenziati 
CSAI, lôaccesso ai sistemi regionali di riscossione e gestione delle Tasse Auto nelle regioni 
non convenzionate. 
  
Connettività 
La connettività al sistema informativo centrale e al CED-DTT è di norma garantita da una 
linea ADSL, fornita da ACI, e una linea ISDN dellôAutomobile Club; la prima ¯ la linea di 
esercizio, la seconda ha funzioni di backup e di supporto in teleassistenza. 
 
Sicurezza  
Con specifico riferimento a Titano, la sicurezza sulla rete ACI è garantita attraverso 
lôinstallazione sui singoli posti di lavoro di software antivirus con aggiornamento 
automatico a ogni connessione al sistema informativo centrale. Il servizio di assistenza 
centrale garantisce anche la corretta configurazione dei posti di lavoro e delle periferiche 
collegate, oltre che la configurazione degli apparati di rete. 
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Nel caso di Titano tutti gli accessi a reti esterne sono controllati dal centro e sottoposti alle 
Policy di sicurezza previste a livello centrale. 
 
Posta elettronica  
LôAutomobile Club comunica con ACI, con le altre Amministrazioni e con i cittadini e le 
imprese attraverso apposita casella di posta elettronica istituzionale 
ac.ascolipiceno@integra.aci.it .  
 
Pagamento elettronico  
Per i servizi resi agli sportelli dellôAutomobile Club è consentito il pagamento elettronico  
tramite POS. 
 
Sito web  
LôAutomobile Club dispone di un proprio sito web www.aciascolipicenofermo.gov.it, 
accessibile ai sensi della L.4/2004 ed ha ottenuto lôautorizzazione da DigitPA ad esporre il 
ñBollino di accessibilit¨ò che fornisce anche, attraverso apposito link al sito istituzionale 
dellôACI (www.aci.it) servizi on line ai cittadini quali calcolo e pagamento del bollo, distanze 
chilometriche, socio ACI). 
 
Protocollo Informatico, Posta Elettronica Certificata e Interoperabilità. 
LôAC dispone di una procedura di Protocollo Informatico: ¯ difatti una Area Organizzativa 
Omogenea (AOO), con un unico registro di protocollo. 
È attiva la casella di Posta Elettronica Certificata (PEC): 
automobileclubascolipicenofermo@pec.aci.it . Lôindirizzo PEC ¯ pubblicato sul sito web e 
sullôIndicePA. 
È attiva la funzione di interoperabilit¨ allôinterno del Protocollo informatico. 
 
 
c) Risorse umane 
 

La classificazione del personale prevista dal C.C.N.L. del comparto Enti Pubblici non 
Economici riporta le sotto elencate competenze suddivise per aree: 
 
 

COMPETENZE AREA ñAò 
- CONOSCENZA DELLôUFFICIO - conoscenze del funzionamento operativo dellôUfficio; 
- PROBLEM SILVING - capacit¨ di risolvere i problemi nellôambito della attivit¨ di riferimento; 
- RELAZIONI CON IL CLIENTE - capacità di gestire relazioni con il cliente interno / esterno; 

 

COMPETENZE AREA ñBò 
- CONOSCENZA PROCESSI - conoscenza dei processi lavorativi in cui è inserito e relative 

interrelazioni, applicando la normativa di riferimento; 
- CONOSCENZA DELLôENTE - conoscenza dellôorganizzazione e dei servizi dellôEnte; 
- ORIENTAMENTO AL RISULTATO - capacità di finalizzare il proprio impegno al 
conseguimento degli obiettivi dellôUfficio; 

- PROBLEM SOLVING ï capacit¨ di affrontare e risolvere le criticit¨ nellôambito dei processi 
di riferimento; 

- ORIENTAMENTO ALLA CRESCITA PROFESSIONALE ï disponibilità al miglioramento 
delle proprie competenze professionali; 

- ORIENTAMENTO CLIENTE ï capacità di ascolto e interazione con il cliente interno ed 
esterno; 

- LAVORO DI GRUPPO- capacità di lavorare in team. 
 

mailto:ac.ascolipiceno@integra.aci.it
http://www.aciascolipicenofermo.gov.it/
http://www.aci.it/
mailto:automobileclubascolipicenofermo@pec.aci.it
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COMPETENZE AREA ñCò 
- CONOSCENZA PROCESSI - conoscenza dei processi lavorativi di riferimento in tutte le 

sue fasi e relative interrelazioni. Capacità di applicazione della normativa; 
- CONOSCENZA SISTEMA ACI ï conoscenza della struttura e delle relazioni del Sistema 

ACI; 
- TENSIONE AL RISULTATO - capacità di organizzare la propria attività per il 

conseguimento degli obiettivi; 
- PROBLEM SOLVING ï capacità di affrontare e risolvere le criticità; 
- ORIENTAMENTO CLIENTE - attenzione ai bisogni e alle attese del cliente interno ed 

esterno; 
- COMUNICAZIONE- capacità di relazionarsi con il proprio interlocutore ; 

- LAVORO DI GRUPPO ï capacità di interazione e sviluppo del lavoro in team. 
 
La pianta organica dellôEnte prevede n. 2 unità entrambe in area B. Vista la mancanza 
attuale di personale diretto in forza allôEnte, viene impiegata un unica risorsa umana (B1) 
reclutata tramite un contratto di somministrazione lavoro a tempo determinato. 
È in corso di valutazione la pianificazione di azioni volte al reclutamento di personale 
interno dellôEnte. 
 

Genere ed e tà per categoria personale dipendente a  tempo indeterminato -  anno 2011  
 

AREA DI 

INQUADRAMENTO 
GENERE ETA’ 

ANNI DI ESPERIENZA 

PROFESSIONALE 

MATURATA 

 M F   

Nessun 

dipendente 
    

 
 
d) Qualità 
 
Pertanto, la qualità erogata sarà declinata rispetto alle seguenti dimensioni: 
 
Accessibilità (fisica e virtuale) ai servizi; 
Tempestività (tempi di risposta alla domanda) 
Trasparenza (rendendo noti, sia attraverso il Piano della Trasparenza ed Integrità, che 
attraverso lôaccessibilit¨ e fruibilit¨ delle informazioni, la documentazione di supporto alla 
richiesta del servizio, i costi dello stesso, i tempi e le modalità di rilascio, etc.) 
Efficacia (la reale rispondenza del servizio alle richieste del richiedente in termini di 

conformità, affidabilità e competenza, sia attraverso una azione di prevenzione dei rischi 
aziendali che attraverso una gestione consapevole degli eventuali reclami). 
 
Le aree di miglioramento individuate ï sia a livello di Federazione che di singolo AC ï 
potranno così consentire la formulazione di obiettivi di performance condotta sulla base di 
una anagrafe di dati misurati e verificabili, anche sotto il profilo della trasparenza ed 
integrità dei comportamenti. 

 

Al riguardo si rinnova quanto già precisato al precedente punto 2.3 e precisamente che i 
servizi dellôEnte, elencati nel citato punto 2.3, saranno oggetto di successiva definizione 
per quanto riguarda i relativi valori standard qualitativi, una volta completata la fase 
propedeutica di stesura della Carta dei Servizi dellôEnte, tuttôora in corso di realizzazione. 
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La realizzazione della Carta dei Servizi dellôEnte ¯ inserita nellôambito del Programma 
Triennale per la trasparenza e lôintegrit¨ dellôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo 
2012/2014, tra gli obiettivi specifici di trasparenza dellôEnte, con termine previsto di 
completamento e rilascio entro il 31.12.2012. 
 

La Carta dei Servizi dellôAutomobile Club verr¨ coordinata sistematicamente da un lato 
con la Carta dei Servizi dellôACI ï Ente federante - non ¯ ancora pubblicata, e dallôaltro 
con il documento/prototipo conclusivo denominato ñCarta dei Servizi AA.CC.ò , in corso di 
predisposizione da parte di ACI. 
 
La successiva fase di definizione dei valori standard e di tutti gli ulteriori adempimenti 
previsti dalla delibera CIViT 3/2012 collegati avrà inizio quindi successivamente alla fase 
di definizione della Carta dei Servizi ed avverrà in conformità alle indicazioni contenute 
nella delibera CIViT 88/2010 e 3/2012, con termine previsto di completamento e 
rilascio entro il 31.12.2012. 
 

 

e) Salute finanziaria 
 
Il budget 2012 dellôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo presenta un pareggio presunto. 
Tale risultato economico, rispetto allôanno 2011, per il quale si stima un utile di ú 25.000, 
evidenzia una prudenziale riduzione di ú 25.000 
 
Il risultato della gestione caratteristica, determinato dalla differenza tra valore e costi della 
produzione, ¯ positivo e pari a ú 4.000,00; tale margine si presenta positivo nellôesercizio 
2011 (dato stimato ú 20.000) e positivo nellôesercizio 2009 (dato accertato ú 19.574). 
 
Il budget degli investimenti (al netto dei disinvestimenti), pari a ú 4.000, riguarda:  
- Acquisti di Attrezzature    1.000,00 
- Acquisti di Mobili di ufficio   1.500,00 
- Acquisti di Arredamenti di ufficio  1.000,00 
- Acquisti di Beni di valore < 516.46     500,00  
 
Il budget di tesoreria del 2012 presenta un saldo positivo di fine anno pari a ú176.000 
generato da un previsto aumento dei flussi in entrata della gestione economica. Non si 
prevede il ricorso allôanticipazione bancaria. 
 
Lôandamento economico dellôEnte ¯ strettamente legato al valore della produzione per i cui 
dettagli si rimanda a quanto detto nel paragrafo 3.1 lett. b). 
 
Sotto il profilo patrimoniale, lôEnte presenta un patrimonio netto contabile stimato al 
31/12/2011 di ú 155.560,17. 
 
Le attività immobilizzate sono costituite esclusivamente da immobilizzazione materiali il cui 
valore al netto del relativo fondo di ammortamento ammonta a ú 27.901,84 al 31/12/2010. 
 
 
f) pari opportunità 
 
Nel quadro dei recenti interventi di razionalizzazione dellôamministrazione pubblica in tema 
di pari opportunit¨ e di mobbing, il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, nellôottica 
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della ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, inserisce, per la prima volta, tra 
gli interventi oggetto della riforma organica della disciplina del rapporto di lavoro pubblico, 
la promozione delle pari opportunità quale fattore rilevante per il miglioramento 
dellôefficienza organizzativa e della qualit¨ dei servizi resi.  
 
Nellôambito di detto processo di riforma si inserisce la recente legge n. 183/2010 (c.d. 
Collegato lavoro) che, apportando alcune importanti modifiche agli articoli 1, 7 e 57 del 
decreto legislativo n. 165/2001 prevede, in particolare, allôarticolo 21 la costituzione 
allôinterno di tutte le pubbliche amministrazione, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità di pari 
opportunità, benessere organizzativo ed assenza di discriminazione. 
 
Le Linee guida sulle modalità di funzionamento di detto Comitato (CUG) sono contenute 
nella direttiva emanata dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dal Dipartimento per le 
Pari Opportunità della PCM in data 4 marzo 2011. 
 
La novità è costituita dalla previsione normativa di un organismo che assume, 
unificandole, tutte le funzioni che la legge, i contratti collettivi e altre disposizioni 
attribuiscono ai Comitati per le Pari Opportunità e ai Comitati Paritetici sul fenomeno del 
mobbing, gi¨ operanti allôinterno della pubblica amministrazione. 
 
La normativa sopra citata prevede, altres³, che ñle amministrazioni di piccole dimensioni 
abbiano la possibilità di associarsiò (punto 3.1.1 della citata direttiva); ci¸ al fine di 
ottimizzare le risorse e di garantire maggiore efficacia ed efficienza nellôesercizio delle 
proprie funzioni. 
 
Preso atto della segnalazione ricevuta dallôOIV dellôACI e della disponibilit¨ manifestata 
dal CUG dellôACI, costituito con deliberazione del Presidente dellôACI n. 7306 del 21 luglio 
2011, lôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo ha aderito al CUG dellôACI con delibera del 
Presidente n. 13/2011 del 27.12.2011, ratificata dal Consiglio Direttivo nella riunione del 
24 gennaio 2012. 
 
 

5. OBIETTIVI STRATEGICI  
 
 
DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 
 
Si descrive di seguito sinteticamente il processo che ha portato alla definizione degli 
obiettivi strategici dellôEnte per il triennio 2012-2014. 
 
Nel mese di aprile 2010, lôAssemblea dellôACI  ha emanato le Direttive generali contenenti 
gli indirizzi strategici per il triennio cui si riferisce il presente piano (Allegato 1). 
 
In data 15 giugno 2011 il Segretario Generale dellôACI ha trasmesso le citate Direttive 
Generali cos³ dando inizio al processo di pianificazione strategica dellôAutomobile Club, 
con la definizione dei piani e programmi di attivit¨ locali da realizzare nellôanno successivo, 
integrative delle progettualità di Federazione comunicate.  
 
Il ciclo di programmazione strategica si è svolto in parallelo a quello di programmazione 
finanziaria, al fine di assicurare lôassoluta coerenza tra entrambi i cicli.  
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2. Soci 

RISULTATI ATTESI  

Outcome  
 

 

1. Istruzione 

automobilistica 

e sicurezza 

stradale 

 

Riduzione incidentalità 

stradale – 

Miglioramento della 

salute pubblica – 

riduzione costi sociali 

Maggiore diffusione di 

prodotti e servizi 

offerti – miglioramento 

dei servizi 

MANDATO ISTITUZIONAL E: presidio dei molteplici versanti della 

mobili tà e del tempo libero e diffusione di una nuova  cultura 
dellôautomobile. 

PRIORITÀ POLITICHE/M ISSION : sviluppo attività associative; 

rafforzamento ruolo e attività istituzionali; ottimizzazione 
organizzativa  

 

OBIETTIVI STRATEGICI  

3. Infrastrutture e 

organizzazione 

1.1- Valorizzazione del 

primario ruolo 

istituzionale dell’AC 

nel settore della 

sicurezza e 

dell’educazione 

stradale 

 

 

2.1 – Incremento della 

compagine associativa 
3.1 Ottimizzazione dei costi di 

gestione e semplificazione delle 

procedure amministrativo-

contabili 

 

AREE STRATEGICHE  

 
 

 
In data 20 settembre 2011 il Segretario Generale dellôACI, facendo seguito alla precedente 
comunicazione sopra evidenziata, ha fornito ulteriori elementi informativi sul processo di 
pianificazione in corso, fornendo in particolare alcune sintetiche indicazioni di massima 
circa le iniziative centrali che potranno avere incidenza sullôAC nel 2012. 
 
Segue al paragrafo 6 la descrizione del processo di definizione degli obiettivi operativi, 
sulla base degli obiettivi strategici come sopra riportati. 
 
 
 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 
 
Gli obiettivi strategici di seguito rappresentati sono quelli definiti dalle ñdirettive generali in 
materia di indirizzi strategici dellôEnteò, deliberate dallôAssemblea dellôACI. Per quanto 
riguarda le risorse finanziarie a supporto degli obiettivi indicati si specifica che esse 
trovano capienza nei singoli budget annuali approvati dagli organi dellôEnte. 
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6.  DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI 
 
Nel mese di ottobre, il Consiglio Generale dellôACI, sulla base delle Direttive generali 
deliberate dallôAssemblea nel mese di aprile, ha approvato il documento ñPiani e 
programmi di attività dellôEnte per lôanno 2012ò che ha definito il portafoglio di obiettivi 
operativi di Federazione. 
 
Parallelamente, nello stesso mese di ottobre il Consiglio Direttivo dellôAutomobile Club 
Ascoli Piceno - Fermo ha approvato il Piano delle attivit¨ dellôEnte che comprende gli 
obiettivi operativi di Federazione derivanti dal sopra citato Piano di attivit¨ dellôAutomobile 
Club dôItalia e ulteriori obiettivi operativi volti a soddisfare le specifiche esigenze locali. 
 
Tale documento, realizzato per lôanno 2012 secondo le metodologie di pianificazione al 
momento vigenti  e deliberato dal Consiglio Direttivo del 27 ottobre 2011, per completezza 
di esposizione è riportato in allegato al presente piano (Allegato 2).  
 
Il portafoglio dei progetti e delle attività dellôEnte ¯ stato successivamente trasmesso, per il 
tramite del Direttore Regionale - che nellôesercizio del proprio ruolo di coordinamento ha 
provveduto a raccogliere la documentazione degli AC di competenza ed a corredarla da 
propria relazione - allôAutomobile Club dôItalia ed ¯ stato sottoposto al Comitato Esecutivo 
dellôEnte, per la prescritta verifica di coerenza rispetto alle linee di indirizzo della 
Federazione. 
 

LôEnte ha quindi proceduto alla trasmissione allôOrganismo Indipendente di Valutazione 
dellôACI, al quale lôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo è associato, dei piani operativi 
di dettaglio delle progettualità locali approvate dal Consiglio Direttivo, unitamente a tutta la 
documentazione prevista dal vigente Sistema di misurazione e valutazione della 
performance dellôAC (scheda E1/AC, E2/AC, E3/AC, test di autoverifica su indicatori e 
target; si veda Allegato 2) per la verifica e validazione di dette progettualità con il Sistema 
stesso, da parte del citato Organismo. 
 
Nelle more del visto di coerenza del Comitato Esecutivo, lôEnte ha ricevuto comunicazione 
dellôavvenuta validazione delle progettualit¨ locali con nota dellôOrganismo Indipendente di 
Valutazione 108/12 del 13.1.2012. 
 
Sempre nella seduta del 27 ottobre 2011, quale ulteriore momento di coerenza tra il ciclo 
di pianificazione strategica e quello economico-finanziario, il Consiglio Direttivo ha 
approvato il budget annuale  dellôEnte per lôanno 2012. 
 
Nella seduta del 26 luglio 2012, il Consiglio Generale ACI ha approvato una revisione della 
performance organizzativa di Ente per lôanno 2012, determinando una conseguente 
rimodulazione degli obiettivi individuali del Direttore e degli obiettivi operativi 
dellôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo. 
 
A conclusione del ciclo di performance come sopra descritto, vengono evidenziati gli 
obiettivi di performance organizzativa dellôEnte per lôanno 2012 riportati nella ñScheda 
D/ACò (Allegato 3). 
 
Si precisa al riguardo che secondo il vigente Sistema di misurazione e valutazione della 
performance dellôAC, gli obiettivi di performance dellôEnte tengono conto della pi½ generale 
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pianificazione attivata a livello di Federazione ACI e ripropongono, quindi, sotto il profilo 
della performance organizzativa dellôAC, gli obiettivi individuali collegati alla performance 
organizzativa attribuiti dallôACI stesso al Direttore del sodalizio, ivi incluso il peso 
percentuale ponderato attribuito alla sezione dedicata alle progettualità di federazione e 
quello eventualmente attribuito alla sezione dedicata alle progettualità locali, secondo il 
valore, in questôultimo caso, assegnato dal Segretario Generale dellôAC, sulla base anche 
della proposta contenuta nel Piano delle Attivit¨ dellôEnte e del Presidente dellôAC. 
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI 
AUTOMOBILE CLUB ASCOLI PICENO ï FERMO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

2. I soci 

RISULTATI ATTESI  

1. Istruzione 

automobilisti

ca e sicurezza 

stradale 

Riduzione incidentalità 

stradale – 

Miglioramento della 

salute pubblica – 

riduzione costi sociali 

Maggiore diffusione di 

prodotti e servizi 

offerti – miglioramento 

dei servizi 

OBIETTIVI STRATEGICI  

3. Infrastrutture e 

organizzazione 

1.1- Valorizzazione 

del primario ruolo 

istituzionale dell’AC 

nel settore della 

sicurezza e 

dell’educazione 

stradale 

 

 

2.1 -  Incremento della 

compagine associativa 

 

OBIETTIVI OPERATIVI  

1.1.1 

FEDERAZIONE 

 

Network autoscuole 

a marchio ACI 

(Ready2Go) 

 

Indicatore: n. 

contratti acquisiti 

 

 

MANDATO ISTITUZIONAL E: presidio dei molteplici versanti della 
mobilità e del tempo libero e diffusione di una nuova  cu ltura 

dellôautomobile. 

PRIORITÀ POLITICHE/M ISSION : sviluppo attività associative; 

rafforzamento ruolo e attività istituzionali; ottimizzazione 
organizzativa  

 

2.1.1 
FEDERAZIONE 

 

Produzione tessere 

Azienda 

 

Indicatore: n. tessere 

Azienda prodotte 

 

1.1.3 

FEDERAZIONE 

 

TrasportACI Sicuri 

 

Indicatore: n. corsi 

e iniziative 

divulgative 

3.1.1 
FEDERAZIONE 

 

Scostamento ROL esercizio 

rispetto alla media 

dell’ultimo triennio 

 

Indicatore: % scostamento 

 

AREE STRATEGICHE  

 
 

3.1.2 
FEDERAZIONE 

 

Rispetto pagamenti quote 

sociali 

 

Indicatore: tempi 

pagamento 

 

2.1.3 
FEDERAZIONE 

 

Incremento produzione 

associativa 

 

Indicatore: produzione 

tessere al netto delle 

tessere SARA e ACI 

GLOBAL 

 

2.1.4 
FEDERAZIONE 

 

Emissione tessere 

multifunzione 

 

Indicatore: n. tessere 

multifunzione emesse 

2.1.2 
FEDERAZIONE 

 

Emissione tessere 

multifunzione 

 

Indicatore: n. tessere 

multifunzione emesse 

1.1.2 

LOCALE 

 
Realizzazione 

51^ Coppa Paolino 

Teodori. 

 

Indicatore: invio 

incartamento di 

chiusura 
 



6.1  OBIETTIVI ASSEGNATI AL DIRETTORE 
 

Il Direttore dellôAutomobile Club, come descritto al paragrafo 2.1 ¯ funzionario 
appartenente ai ruoli organici dellôACI. Pertanto gli obiettivi di performance individuale del 
Direttore per lôanno 2012 sono stati assegnati dallôAutomobile Club dôItalia e formano parte 
integrante del Piano della Performance dello stesso ACI . 
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7. IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL 
CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 

 
 
7.1 FASI, SOGGETTI E TEMPI DEL PROCESSO DI REDAZIONE DEL 

PIANO 
 

FASE DEL PROCESSO 
SOGGETTI 
COINVOLTI 

ORE UOMO 
DEDICATE 

ARCO TEMPORALE 
anno 2011 (mesi) 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1 
Definizione dellôidentit¨ 
dellôOrganizzazione 

Direttore e 
vertici 

40          X   

2 
Analisi del contesto esterno ed 
interno Direttore 30           X  

3 
Definizione degli obiettivi 
strategici e delle strategie 

Direttore e 
vertici 

40            X 

4 
Definizione degli obiettivi e dei 
piani operativi Direttore   40            X 

 
 
7.2 COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-

FINANZIARIA E DI BILANCIO 
 
NellôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo, il sistema della Performance è strettamente 
collegato al ciclo della programmazione economica, finanziaria e di bilancio sia sotto il 
profilo dei contenuti (ovvero delle risorse attribuite a ciascun progetto/attività), sia in 
termini di coerenza dei tempi in cui si sviluppano i due processi. 

 
Occorre premettere che, a partire dallôanno 2011, lôACI e la Federazione degli Automobile 
Club hanno adottato un sistema contabile di natura economico/patrimoniale in luogo del 
previgente sistema di contabilità finanziaria. Il budget è strutturato, pertanto, in tre 
documenti: il budget economico, il budget degli investimenti/disinvestimenti e il budget di 
tesoreria.  
 
A partire dalla fase della predisposizione dei progetti e dei piani di attività di Federazione e 
locali, il Direttore dellôAC predispone una scheda per ogni progetto/attivit¨ indicando anche 
le relative risorse del budget economico e degli investimenti. Tale valorizzazione avviene 
sulla base del piano dei conti dellôAutomobile Club seguendo la classificazione per 
ñnaturaò del piano dei conti di contabilit¨ generale (conto/sottoconto) nonch® la 
classificazione per ñdestinazioneò (attivit¨ e centro di costo) tipica della contabilit¨ 
analitica. 
 
In tal modo ¯ possibile verificare in fase di programmazione lôinsieme delle risorse 
attribuite al progetto/attività mentre in fase di gestione è possibile misurare periodicamente 
il grado di utilizzo di tali risorse. 
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Nella fase di consolidamento dei progetti/attività da effettuarsi a settembre e nella 
successiva fase di approvazione del Piano delle Attivit¨ dellôEnte da parte del Consiglio 
Direttivo, le suddette schede di budget per progetto/attività seguono gli altri documenti di 
progetto in modo da dare evidenza della coerenza dei contenuti tra la fase della 
programmazione e quella del budget. 
 
Il Direttore, in quanto unico Centro di Responsabilit¨ dellôAutomobile Club, ha piena 
responsabilità di tutte le risorse assegnate al proprio progetto/attività, gestisce 
lôacquisizione dei beni/servizi necessari al progetto/attivit¨. I processi di variazione del 
budget di progetto/attività sono sottoposti allôiter autorizzativo previsto per le rimodulazioni 
di budget. 
 
Durante la fase di monitoraggio periodico della performance organizzativa, le predette 
schede contabili (budget economico e investimenti) sono aggiornate con le variazioni 
intervenute in corso dôanno evidenziando lo scostamento tra le risorse assegnate e quelle 
utilizzate; tali schede sono trasmesse dal Direttore ai soggetti incaricati della misurazione 
della performance organizzativa dellôAutomobile Club. 
 
Di seguito si riporta il quadro delle interrelazioni tra i due processi (programmazione e 
budget) che rende chiara la coerenza dei tempi delle diverse fasi e della reportistica di 
supporto. 
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7.3 AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLE 
PERFORMANCE 

 
Al fine di assicurare il monitoraggio e il conseguente miglioramento del ciclo di gestione 
della performance viene applicato quanto previsto dal Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance dellôAutomobile Club Ascoli Piceno - Fermo , di seguito 
descritto. 
 
Lôattivit¨ di misurazione e valutazione della performance organizzativa dellôAutomobile 
Club Ascoli Piceno - Fermo ¯ svolta dallôOrganismo Indipendente di Valutazione dellôACI, 
al quale lôEnte ha aderito in forma associata con delibera del Consiglio Direttivo del  22 
dicembre 2010. 
 
Lôattivit¨ da questo svolta si riferisce alla misurazione in corso dôanno e alla valutazione 
finale del grado di raggiungimento degli obiettivi dellôAutomobile Club, cos³ come definiti 
dal Consiglio Direttivo sulla base del processo di pianificazione locale.  
 

Il monitoraggio della performance organizzativa è effettuato con cadenza trimestrale 
avvalendosi di apposita modulistica predisposta a cura del Direttore e trasmessa allôOIV. 
 
A tal fine, il Direttore predispone apposite schede in cui vengono riportati i target rilevati 
per ciascun obiettivo ed evidenziata la differenza rispetto al target obiettivo.  
 

Da tale differenza emerge la percentuale di conseguimento dellôobiettivo che, ponderata 
rispetto al peso dello stesso, determina il punteggio parziale assegnato al singolo 
obiettivo. La somma dei punteggi parziali così ottenuti da ogni singolo obiettivo, determina 
il livello di performance organizzativa raggiunto.  
 

Per quanto attiene le progettualit¨ locali, il loro monitoraggio ¯ effettuato dallôOIV sempre 
con cadenza trimestrale, avvalendosi di apposita modulistica predisposta a cura del 
Direttore e trasmessa allôOIV. 
 
Il processo di misurazione e valutazione finale della performance organizzativa si conclude 
entro il 10 febbraio dellôanno successivo.  
 

A conclusione di tale processo lôOIV effettua la valutazione finale sulla performance 
organizzativa dellôEnte, sulla base di apposita scheda e predisponendo successiva 
relazione. A tal fine lôOIV acquisisce un adeguato flusso informativo da parte del Direttore 
dellôAutomobile Club.  
 

Entro il 31 marzo dellôanno successivo, viene inoltre trasmessa allôOIV, ai fini della 
preventiva validazione, la Relazione sulla Performance, che evidenzia a consuntivo, i 
risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle 
risorse, con evidenziazione degli eventuali scostamenti. 
 
Entro il 30 aprile lôOrganismo Indipendente di Valutazione trasmette al Consiglio Direttivo 
la Relazione sulla Performance validata, che contiene la valutazione finale sulla 
performance organizzativa di Ente effettuata dal medesimo OIV. 
 
Sulla base delle misurazioni in corso dôanno, lôOIV, ove ravvisi scostamenti o impossibilit¨ 
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di realizzazione degli obiettivi strategici definiti a livello di Ente, fornisce tempestiva 
segnalazione al Presidente - il quale ne informa il Consiglio Direttivo dellôAutomobile Club - 
e al Direttore. 
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ALLEGATO  1 
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AUTOMOBILE CLUB DôITALIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
DIRETTIVE GENERALI IN MATERIA DI INDIRIZZI STRATEGICI DELLôENTE 

Approvate dallôAssemblea dellôEnte del 29 aprile 2010 
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Direttive generali in materia di indirizzi strategici dellôEnte 
 
 
 
Nel quadro delle innovazioni introdotte dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni, gli organi di indirizzo politico-amministrativo sono chiamati 
ad adottare, ai sensi dellôart.15 dello stesso decreto, le direttive generali contenenti gli 
indirizzi strategici delle attivit¨ dellôEnte. 
 
Tali direttive costituiscono il quadro di riferimento generale entro il quale lôEnte dovr¨ 
collocare la redazione del proprio documento di programmazione triennale, denominato 
ñPiano della Performanceò, previsto dagli artt. 10 e 15 del decreto legislativo medesimo, da 
adottare annualmente a partire dallôesercizio 2011. 
 
Allo scopo di ottemperare a quanto previsto dalle disposizioni in parola, si sottopone 
allôapprovazione dellôAssemblea dellôEnte il seguente documento che reca, in forma 
sintetica, le direttive generali contenenti le priorità strategiche riferite ad un arco temporale 
triennale e declinate in relazione a diverse aree di intervento cui dovrà essere orientata 
lôazione dellôEnte a partire dallôanno 2011. 
 
 
 
Priorità 1 ï sviluppo attività associativa 
 
Aree di intervento: 
 
Á Incremento della compagine associativa nazionale, attraverso la prosecuzione ed il 

rafforzamento delle iniziative centrali di riqualificazione e di riposizionamento della 
tessera associativa e lo sviluppo di coerenti azioni locali, anche a supporto e di 
natura implementativa, da parte degli Automobile Club. 

 
Á Qualificazione dellôapporto della rete distributiva della Federazione, anche 

attraverso adeguate iniziative di coinvolgimento, assistenza e supporto specialistico 
alle attività di promozione e di diffusione della tessera associativa e di ulteriori 
servizi ai soci ed agli utenti. 

 
Á Sviluppo di specifici ñtargetò associativi di interesse, anche sulla base di mirate 

attività ricognitive dei bisogni espressi, con particolare riferimento al settore giovani 
e ad altri eventuali segmenti da presidiare. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
41 

Priorità 2 ï rafforzamento ruolo e attività istituzionali 
 
Aree di intervento: 
 
Á Valorizzazione del primario ruolo istituzionale della Federazione nel settore della 
sicurezza e dellôeducazione stradale soprattutto nei confronti dei giovani, secondo 
metodiche di intervento di reciproca integrazione con altre mission dellôEnte. 

 
Á Sviluppo della valenza etico-sociale dellôazione e del ruolo della Federazione, in 

coerenza con la sua natura pubblica, attraverso la predisposizione di politiche, 
servizi ed attività rivolti alla soddisfazione dei bisogni di categorie di utenti deboli, 
alla tutela ambientale, allo sviluppo della cultura di una mobilità consapevole ed 
eco-sostenibile ed allo studio delle relative tematiche. 

 
Á Rafforzamento del ruolo di efficiente ed avanzata pubblica amministrazione 
preposta al settore dellôautomobilismo e della mobilit¨ e di interlocutore qualificato 
delle amministrazioni centrali e locali e di altri referenti istituzionali nelle materie di 
competenza, anche attraverso la prosecuzione e lo sviluppo degli accordi in essere 
e la ricerca di nuovi ambiti di collaborazione e/o cooperazione. 

 
Á Ulteriore sviluppo delle relazioni internazionali, con lôobiettivo di potenziare il ruolo 

ed il peso rappresentativo della Federazione in ambito FIA ed ARC Europe e di 
incrementare i rapporti di collaborazione con gli Automobile Club esteri. 

 
Á Potenziamento dellôattivit¨ di comunicazione esterna, anche in riferimento ai punti 

precedenti. 
 
Á Sviluppo dei compiti propri come Federazione Sportiva Nazionale dello sport 

automobilistico, sia in ambito internazionale che presso il CONI, fatto salvo 
lôesercizio e la gestione del potere sportivo da parte della CSAI. 

 
 
 
Priorità 3 ï consolidamento servizi delegati 
 
Aree di intervento: 
 
Á Potenziamento del presidio del servizio del Pubblico Registro Automobilistico, 
attraverso il mantenimento di elevati standard di qualit¨, lôaggiornamento 
professionale specialistico del personale e lôintroduzione ï compatibilmente con la 
normativa di riferimento - di miglioramenti e semplificazioni procedurali a beneficio 
dellôutenza e della P.A., secondo logiche indirizzate alla valorizzazione delle 
funzioni dellôistituto ed alla qualit¨ e completezza dei dati. 

 
Á Rafforzamento della presenza della Federazione nel settore tasse automobilistiche 

in ambito nazionale, anche mediante il consolidamento di un modello di offerta alle 
Regioni titolari del tributo caratterizzato da requisiti di flessibilità, completezza e 
personalizzazione dei servizi e delle prestazioni. 

 
Á Mantenimento degli attuali ambiti di collaborazione con le Province ai fini della 
gestione dei servizi connessi allôimposta provinciale di trascrizione, anche mediante 
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il rinnovo delle convenzioni in scadenza sulla base della nuova convenzione - tipo 
definita con lôUPI ed il puntuale presidio dei relativi rapporti in unôottica di costante 
attenzione alla customer care. 

 
 
 
Priorità 4 ï ottimizzazione organizzativa 
 
Aree di intervento: 

 
Á Ottimizzazione dei costi di gestione e semplificazione delle procedure 

amministrativo-contabili, anche attraverso la piena entrata a regime nellôambito 
della Federazione del nuovo sistema di contabilità di tipo economico-patrimoniale. 

 
Á Valorizzazione delle risorse e delle professionalità interne, anche mediante processi 

di formazione permanente del personale ed il miglioramento della comunicazione 
interna e dei livelli di benessere organizzativo. 

 
Á Ottimizzazione dei procedimenti interni e della qualità dei servizi resi attraverso 

processi di costante innovazione tecnologica ed informatica. 
 
Á Miglioramento dei livelli di integrazione e di raccordo interfunzionale tra le 

articolazioni centrali e periferiche della Federazione e le strutture collegate, nel 
quadro del nuovo sistema della governance. 
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PIANO 
GENERALE 
DELLE ATTIVITÀ  

2012 
 
 
 
 

AUTOMOBILE CLUB ASCOLI PICENO - FERMO 



 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 
 

1. PREMESSE, VINCOLI E OBIETTIVI STRATEGICI 
 

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 4 del Regolamento di Organizzazione 

dell'Automobile Club Ascoli Piceno ð Fermo e conformemente all'art. 12 del Regolamento 

di Amministrazione e Contabilità adottato con delibera del Consiglio Direttivo del 

22/10/2009, viene formulato il presente Piano Generale delle Attività dell'Automobile 

Club per l'anno 2012, con il quale vengono defin iti gli obiettivi generali e descritte le 

linee strategiche, i piani ed i programmi di attività a cui debbono uniformarsi gli Organi 

amministrativi dellõAutomobile Club. 

 

Stante l'azione di indirizzo preventivo e di coordinamento della Direzione Regionale 

Marche/Umbria, il processo di pianificazione delle iniziative progettuali e ordinarie da 

porre in essere nellõanno 2012, ¯ stato elaborato secondo le previsioni del òSistema di 

Misurazione e Valutazione della Performanceó ex D. Lgs. 150/2009, coerentemente con 

gli indirizzi strategici individuati dalle òDirettive Generalió deliberate dall'Assemblea ACI 

del 29/04/2010, e tenuto conto delle considerazioni contenute nelle note della 

Segreteria Generale ACI n. 1753/11 del 15.06.2011 e n. 2562/11 del 20.09.2011.  

 

Adottando una politica di riorganizzazione e di rilancio istituzionale, patrimoniale ed 

economico, l'Automobile Club Ascoli Piceno ð Fermo intende proseguire il proprio 

cammino di crescita, attraverso lo sviluppo dei servizi già in funzione e la creazion e di 

nuove opportunit¨, nellõintento di poter raggiungere livelli sempre maggiori di 

efficienza, efficacia ed economicità.  

 

I programmi contenuti nel Piano costituiscono, da un lato, la prosecuzione delle 

iniziative e progetti già previsti negli scorsi an ni non ancora portati a compimento e che 

mantengono valore strategico per lõEnte, dall'altro, concernono lo sviluppo di ulteriori 

attività propedeutiche al riassetto dell'Ente alle mutate esigenze.  

 
 
 

2. - AREE D'INTERVENTO E ATTIVITÀ 
 
Il piano si propone obiettivi e attività che saranno in seguito indicati nell'ambito delle 

sotto elencate aree di intervento:  

- sviluppo attività associativa;  

- rafforzamento ruolo e attività istituzionali;  

- consolidamento servizi delegati  

- ottimizzazione organizzativa -economico-patrimoniale.  

 

 



 

2.1 - SVILUPPO ATTIVITÀ ASSOCIATIVA 

 

Vista la chiusura di altri due punti vendita avvenuta nel corso dellõanno corrente, si 

proseguir¨ nellõattivit¨ di indirizzo e valorizzazione delle cinque delegazioni provinciali, 

inoltre continueranno le ricerche di partner per lõapertura di nuovi franchising a marchio 

ACI. 

In virtù della vigente convenzione di servizi amministrativo -commerciali  con la Società 

ACI Rete, nel 2012 la Direzione continuerà ad avvalersi della collaborazione del preposto 

account, sia per migliorare la qualificazione e la professionalizzazione della rete 

commerciale, sia per attuare un costante monitoraggio delle attività della stessa.  

Allo scopo di sostenere ed incrementare l'attività di produzione associativa, saranno 

poste in essere una serie di iniziative locali che siano implementative e di supporto 

rispetto a quelle intraprese dall'Ente Federante.  

 
V Saranno previste riunioni periodiche di informazione ed incontri formativi ai 

delegati , che rendano concreto e tangibile il valor e aggiunto offerto dal brand ACI 

anche all'interno della propria rete. Al fine verranno effettuati corsi di 

aggiornamento su prodotti/campagne associative, corsi per migliorare le tecniche di 

vendita e modificare il metodo di approccio all'utente anche in momenti di enorme 

afflusso, ottimizzazione del tempo, ecc.  

 

V Verranno fissati degli obiettivi di produzione associativa  (anche collegati alla 

produzione di tessere multifunzione) con cadenza trimestrale e un obiettivo 

associativo annuale legato al capitolat o commerciale del contratto di franchising 

delle delegazioni. Sarà elaborato nel corso dellõanno un piano incentivante 

specifico  per i delegati con l'intento di consolidare il rapporto sinergico tra 

l'Automobile Club e le proprie Delegazioni, sfruttando le ve motivazionali e logiche 

premianti, creando un rapporto bidirezionale ed un meccanismo in cui gli obiettivi 

siano realmente stimolanti, raggiungibili e condivisi.  

 

V Al fine di fidelizzare i nostri associati, saranno effettuate delle campagne 

promozionali del servizio òContratti On Lineó fornito da ACI Informatica S.p.A. per il 

rinnovo automatico della tessera associativa ed il pagamento del òbollo autoó con 

addebito permanente in conte corrente bancario (c.d. Bollo Sicuro ). Anche per 

lõanno 2012 il servizio sarà gratuito per i sottoscrittori.  

 

V Verranno forniti ai delegati territorialmente di competenza i nominativi dei titolari 

di tessere omaggio ACI ONE o ACI SISTEMA agevolate emesse dai centri ACI Global, 

al fine di contrastare il basso tasso di rinnovo d elle stesse. Sarà avviato un progetto 

pilota con la stessa societ¨ ACI Global, che preveder¨ lõinvio di sms ai titolari di tali 

tipologie di tessere prossime alla scadenza con lõinvito a prendere contatti per il 

rinnovo con il call center 803116.  

 



 

V A seguito della prevista re -ingegnerizzazione dellõofferta commerciale per le tessere 

ACI azienda, sarà effettuato uno specifico servizio di mailing  per il settore a l quale 

si affiancherà  un servizio di recall  telefonico.  

 
V Per valorizzare la vita del Club, occorre rà mantenere alto il livello di attenzione 

rivolto al Socio, offrendo anche localmente delle ulteriori prestazioni accessorie. Si 

prevede pertanto di:  

a) continuare lõincremento dei servizi offerti attraverso il convenzionamento di 

esercizi commerciali locali  anche per il tramite dell'azione di segnalazione ed 

individuazione delle delegazioni per il territorio di loro competenza o dei Soci 

stessi; 

b) organizzare direttamente o indirettamente gite sociali avvalendosi anche 

della collaborazione di agenzie viaggi, a ssociazioni, circoli.  

c) proseguire le attività di mailing  previste dallõaccordo siglato con ACI RETE per 

il rinnovo delle tessere in scadenza.  

Di tutte le iniziative verrà data ampia pubblicità ai Soci ACI attraverso i canali di 

comunicazione interna (House Organ, sito web, Facebook), stampa locale, mailing e 

contatti telefonici.  

V Per avvicinarci maggiormente al òtargetó dei giovani, si proseguir¨ nella cura dei 

profili di Facebook  sia per l'Automobile Club Ascoli Piceno ð Fermo per quanto 

attiene le proprie a ttività ed iniziative, sia del Gruppo Sportivo Dilettantistico A.C. 

Ascoli Piceno per far leva sui numerosi appassionati dello sport automobilistico.  

 

V Per sviluppare l'associazionismo e trovare nuovi spazi di mercato, con la 

collaborazione dei delegati e d i ACI Rete, si cercherà di individuare nuovi canali per 

promozionare i servizi associativi e stringere convenzioni con Enti e grandi 

aziende , nonché di instaurare partnership  con rivenditori e concessionari auto .  

 

 

2.2 - RAFFORZAMENTO RUOLO E ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 

 

LõEnte ha la necessit¨ di rinnovare e consolidare la sua immagine di interlocutore 

istituzionale qualificato e necessario nei confronti delle locali Amministrazioni 

Pubbliche, aziende, soci e cittadini tutti.  

 

In questõottica ¯ fondamentale lõoperato che potrebbe essere svolto proprio dallõOrgano 

politico dellõEnte, al corrispondente livello, presso Enti ed aziende locali. 

 

Si ritiene che l'Automobile Club debba, attraverso una comunicazione integrata, mettere 

a disposizione della collettività il  proprio know-how e quello dello specializzato sistema 

di aziende della Federazione ACI, al fine di ampliare in modo consistente la compagine 

associativa, la gamma dei servizi offerti e, conseguentemente, la propria redditività.  

 

Ciò dovrà avvenire attrave rso: 



 

 

V azioni di pubblic relations  in modo da enfatizzare le azioni poste in essere dall'Ente 

e migliorare l'immagine territoriale con effetti di pubblicità;  

 

V la proposizione di ACI quale affidabile fornitore di servizi nel settore della mobilità  

da attuar e attraverso la collaborazione con strutture e societ¨ dellõEnte Federante, 

che spazia dal mondo assicurativo (SARA) a quello del turismo ( Ventura), dal 

soccorso stradale (ACI Global) ai servizi di ITC ( ACI Informatica ), dall'ingegneria del 

traffico ( ACI Consult ) all'infomobilità ( Radio Traffic ), dalla gestione di autodromi e 

centri di guida sicura ( Monza, Vallelunga) all'editoria ( ACI Mondatori), dal network 

di autoscuole ( Ready2Go) al centro studi e ricerche ( Fondazione Caracciolo), ecc.;  

 

V la comunicazione al Socio ed alle Amministrazioni nel periodico sociale, sito web, 

stampa locale, social network, flyers, ecc.;  dei servizi direttamente a loro riservati 

e delle iniziative poste in essere da ACI anche a livello nazionale;  

 

V l'impegno nel campo della sicur ezza e dell'educazione stradale, organizzando o 

partecipando a manifestazioni di educazione e sicurezza stradale o comunque 

relative al mondo dell'auto ; 
 

Nel corso del 2012 proseguiranno tutte iniziative ed incontri per la promozione del 

progetto strategic o legato alle autoscuole a marchio ACI òReady2Goó. Saranno portate 

avanti la trattative in corso ad Ascoli Piceno ed a Montegranaro. In base allõesito di 

questõultime si valuter¨ la possibilit¨ di effettuare unõoperazione di mailing  presso tutte 

le autoscuole della Provincia per la presentazione del network  al fine di avviare nuove 

trattative.  

Particolare attenzione tra le attività istituzionali dell'Ente riguarderà l'attività e 

l'immagine sportiva. Infatti, all'interno dell'Automobile Club locale rimane fo rtemente 

radicata la vocazione e la tradizione sportiva automobilistica e, come da sempre 

affermato e ribadito dal Presidente, l'attività di promozione e diffusione dello sport 

viene considerata di prioritaria importanza e fondamentale. L' organizzazione di  gare 

sportive  in collaborazione con il Gruppo Sportivo Dilettantistico A.C. Ascoli Piceno viene 

dichiarata espressamente dallõOrgano di indirizzo come attivit¨ strategica per l'Ente, di 

conseguenza, tale attività verrà supportata e sostenuta anche economi camente.  

Si cercher¨ pertanto di utilizzare il òveicoloó dello sport anche in chiave di incremento 

dei licenziati alla Federazione CSAI , che rappresentano un ottimo target market anche 

in chiave associativa.   

Rimanendo in tema sportivo, tra le varie manife stazioni che nascono sotto l'egida 

dell'Automobile Club, l'Ente si appresta a tagliare un traguardo storico importante, 

infatti nel 2012 correrà la 51a edizione della  Cronoscalata denominata òCoppa Paolino 

Teodorió: il tradizionale ed irrinunciabile appunt amento motoristico estivo che si 

svolgerà anche il prossimo anno nella splendida cornice dei colli ascolani (Colle S. 

Marco/S. Giacomo). Grazie all'abilità organizzativa dell'Automobile Club, alla 

determinazione del Presidente, all'impegno profuso ed alla professionalità maturata dai 

volontari del Gruppo Sportivo, alla partecipazione di tutte le istituzioni pubbliche locali 



 

e, soprattutto, all'entusiasmo dei migliaia di appassionati per questo stupendo sport che 

nei giorni della gara si assiepano lungo il t racciato, la Coppa Paolino Teodori è 

affermata nuovamente ai massimi livelli nazionali ed internazionali della specialità e 

mira nella prossima edizione allõamb³to titolo del Campionato Europeo della Montagna: 

lõultimo prestigioso gradino al quale assurgono, per meriti acquisiti sul campo, solo le 12 

migliori gare dõEuropa. 

Per lõoccasione lõapparato organizzativo sta gi¨ alacremente lavorando, unitamente con 

gli Enti Pubblici locali, per mantenere lõalto livello della manifestazione ed arricchirla di 

eventi collaterali.  

In particolare, nel corso dellõanno 2012 ¯ prevista la realizzazione e la presentazione di 

una monografia celebrativa del cinquantenario della Coppa Paolino Teodori, che 

racchiuderà le immagini, la storia e le emozioni di 50 anni della compe tizione. Si tratta 

di un opera pensata per fare rivivere tutte le edizioni, dal 1962 ad oggi, di una delle più 

belle gare automobilistiche d'Italia attraverso le cronache, le classifiche, le locandine, 

le planimetrie del percorso, le testimonianze dei pres tigiosi protagonisti e le fotografie 

a colori e in bianco e nero, molte delle quali inedite.  

Considerata la rilevanza strategica della Coppa Paolino Teodori, ai fini dellõimmissione 

della stessa (con un peso non inferiore  al 25% sul totale) negli obiettivi  locali per la 

valutazione della  performance organizzativa ed individuale, si allegano alla presente 

relazione illustrativa le schede del progetto denominato ò51a Coppa Paolino Teodorió 

come richiesto nella nota  della Segreteria Generale ACI prot. n. 1753/11 del 

15/06/2011.  

Altre gara motoristica già inserita nel calendario sportivo 2012 è il  12° Slalom Città di 

Ascoli Piceno , che verrà effettuato presumibilmente ai primi giorni del mese di maggio 

per fare da preambolo promozionale alla storica cronoscalata  di cui sopra che dovrebbe 

aver luogo a giugno. 

Inoltre, l'Ente continuerà ad investire nello sport per avvicinare il mondo dei giovani, 

utilizzando le manifestazioni sportive anche in termini propedeutici alla sicurezza ed 

all'educazione stradale . Lo sport è la base per la formazione e lo sviluppo dei giovani. 

Porsi dei traguardi, raggiungerli con caparbia, sacrificio e fiducia in se stessi, nel 

rispetto delle regole e degli avversari, sentirsi parte di un gruppo, sono tutti elementi 

fondanti per realizzar e quel back-ground educativo di regole del vivere civile, che 

devono maturare all'interno dell'individuo e non piovere dall'alto in termini di unilaterali 

imposizioni di legalità.  

Nellõambito della sicurezza e dellõeducazione stradale, si intende sviluppar e il 

rapporto con le Amministrazioni Pubbliche locali per promuovere e organizzare 

manifestazioni sul tema.  Inoltre, sarà portato avanti il progetto òTrasportACI sicurió 

con la programmazione di corsi e la continuazione delle indagini conoscitive sulle 

abitudini e le conoscenze diffuse nellõuso dei seggiolini per il trasporto dei bambini in 

auto.  

Eõ prevista altres³ la partecipazione al progetto di educazione stradale del Comune di 

Ascoli Piceno rivolto agli studenti delle scuole primarie, che si andrà ad i nnestare, 

grazie anche alla collaborazione con la società Simbiosi Marketing S.r.l., alla serie di 

eventi a corollario della Coppa Paolino Teodori.  



 

 

2.5 ð CONSOLIDAMENTO SERVIZI DELEGATI 

 

Nell'anno 2012 la vigente convenzione con la Regione Marche per il servizio di assistenza 

alle tasse automobilistiche sarà ampliata con ulteriori attività che le Delegazioni ACI 

della Provincia potranno svolgere a beneficio dell'utenza. Alle  pratiche di contenzioso si 

affiancheranno le attività di gestione dei rimborsi e l e pratiche di  esenzione della tassa 

automobilistica per i cittadini disabili. Propedeutico alla suddetta attività sarà il  corso di 

formazione organizzato dalla stessa Regione ed in programma per il mese di novembre 

2011. 

Da gennaio 2012 quindi verrà rinnovata la convenzione presso tutte le delegazioni ACI 

indirette della  Provincia contribuendo a rafforzare lõimmagine del circuito ACI come 

soggetto istituzionale a cui la  Regione delega servizi e attraverso il quale è possibile 

avere soluzioni per le problema tiche non gestite  da altri soggetti riscossori.  

 

 

2.4 - OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA, ECONOMICA E PATRIMONIALE 

 

Come indicato nel precedente paragrafo 1, tra le linee strategiche di sviluppo dell'Ente,  

sarà prioritario che venga proseguito un percorso di crescita volto al miglioramento dei 

servizi in funzione e alla creazione di nuovi business, conducendo allo stesso tempo 

una rigorosa politica di ottimizzazione economico -patrimoniale .  

 

Occorrerà orientare l'azione e gli investimenti dell'Ente verso nuove  opportunità che 

consentano di individuare, da un lato, nuove fonti di entrata finanziaria e, dall'altro, 

nuovi varchi per la razionalizzazione dei costi d'esercizio, ottenendo in tal modo 

strutture sempre più efficienti e risposte adeguate ai bisogni di a ssistenza dei movers 

che sono in continua evoluzione.  

 

Allo scopo di monitorare la qualit¨ dei servizi erogati dallõEnte e di accrescerne il 

gradimento dei propri stakeholder, nel corso dellõanno 2012 saranno condotte indagini 

di customer satisfaction . Tale attività consisterà nella compilazione di un questionario, 

con il quale Soci e utenti/clienti  potranno esprimere, per ognuna delle  domande, il loro 

giudizio in termini di soddisfazione circa l e prestazioni fornit e dallõAutomobile Club e 

dalla sua rete di  delegazioni. 

Gli indirizzi strategici non possono rimanere avulsi dal protrarsi della crisi economica 

recessiva generalizzata e da un complesso contesto interno all'Ente nel quale si ravvisa 

in particolare una serie di fattori di criticità : 

 

V Necessità garantire congrue risorse economiche per il pagamento della transazione 

effettuata dallõEnte per dirimere il contenzioso AC/INPS per omessi versamenti 

contributivi.  

V La perdita, nell'ultimo anno, della delegazione indiretta di sede ACI  e dellõACI 

Point di Ripa transone , che, come ovvia conseguenza, ha portato una perdita di 



 

Soci, dell'introito delle royalties,  e, soprattutto, di presidio del territorio nella 

direttrice Ascoli Piceno/San Benedetto del Tronto.  

V Urgente esigenza di riorganizzare tutte le attività che venivano svolte della 

delegazione di sede.  

V Bisogno di migliorare il rapporto sinergico con la SARA  Assicurazioni  al fine di 

incrementare il portafoglio assicurativo e, conseguentemente, lõintroito 

provvigionale dellõEnte. 

 

Sul fronte della rete di vendi ta, lõattivit¨ dellõEnte nel 2012, soprattutto nella Provincia 

di Ascoli Piceno, continuer¨ ad essere volta a studiare il territorio per lõavvio e lo 

sviluppo di nuove collaborazioni. Si cercherà di individuare, con l'aiuto della società ACI 

Rete e dell'Organo politico dell'Ente, nuove delegazioni, ACI Point, Autoscuole 

Ready2Go, nelle zone in cui la percentuale di penetrazione del mercato risulta più 

scarsa od inesistente, compatibilmente con la  gestione delle delegazioni da parte di ACI 

Rete e con le pol itiche della Federazione in merito. Tale azione continua ad incontrare 

notevoli ostacoli stante la situazione di generale crisi del settore della attività di 

consulenza automobilistica, e la condizione di sostanziale stagnazione politico -normativa 

relativa mente alle autoscuole, per cui sembra più praticabile nel breve termine la 

soluzione riguardante l'apertura di punti ACI anche senza 264. L'azione dell'Organo di 

indirizzo, in questo contesto, risulta alquanto fondamentale.  

 

Per ciò che attiene la situazio ne dellõattuale dei servizi allõutenza presso la sede 

dellõAC, stante la difficolt¨ di trovare soluzioni per lõapertura di una nuova delegazione 

indiretta, nel corso del 2012 si proseguirà il processo di reinternalizzazione delle attività 

di front office  in seno allõEnte attraverso procedure di reclutamento di personale. Ci¸ 

consentirà anche di riappropriarsi di servizi in precedenza esternalizzati (gestione 

dellõufficio sportivo) e di aumentare gli introiti per lõEnte che saranno almeno in parte 

utilizzati  per coprire i costi del personale.  

Visto lõimportante contributo che lõattivit¨ assicurativa d¨ al bilancio dellõEnte, si 

ritiene utile continuare a rafforzare i rapporti di collaborazione con la rete SARA delle 

due Province, accogliendo le istanze da que sta provenienti, allo scopo di realizzare le 

migliori condizioni di operatività degli Agenti, e di offrire ai soci ACI e agli assicurati 

SARA servizi sempre più soddisfacenti e integrati.  

Inoltre, per quanto riguarda lõoperativit¨ dellõAgenzia di Ascoli Piceno - attualmente in 

gestione provvisoria retta dallõAgente di Fermo - si continueranno a portare avanti delle 

azioni volte allõindividuazione di un nuovo Agente Capo. 

 

 

3. - CONCLUSIONI 

Il Consiglio Direttivo, il Presidente ed il Direttore dellõAutomobile Club hanno 

individuato tale Piano Generale delle Attività 2012 per garantire la ripresa e la crescita 

dellõEnte in termini di servizi, economicit¨ di gestione, immagine, comunicazione e 

prestigio.  

 



 

Tale Piano tiene conto delle priorità strategiche trienn ali relative alle Direttive Generali 

di cui in premessa, compatibilmente con il contesto patrimoniale, economico, 

organizzativo, politico e sociale in cui si trova inserito lõAutomobile Club, e delle risorse, 

capacità e disponibilità attuali e potenziali d ello stesso Ente. 

 

Ascoli Piceno, 28 settembre 2011 

         IL DIRETTORE 

       (Dr. Stefano Vitellozzi)  

 
 

 
Allegati n. 5  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 1: Scheda A/AC 
 

 SCHEDA PROGETTO 

 Denominazione progetto:          51
a
 COPPA PAOLINO TEODORI Anno: 2012 

 

Descrizione del progetto e indicazione obiettivi operativi: 
IL PROGETTO PREVEDE L'ORGANIZZAZIONE DELLA SUDDETTA GARA DI VELOCITÀ IN SALITA VALEVOLE PER IL 
ñCAMPIONATO ITALIANO VELOCITê MONTAGNA (CIVM)ò, OLTRE AD AVER CONFERMATO LE PRESTIGIOSE 
TITOLAZIONI INTERNAZIONALI FIA ñEUROPEAN HILL CLIMB CUP (EHCC)ò E ñHILL CLIMB CHALLENGE (IHCCH)ò. 

 

Risultati da conseguire: 
SOSTENERE LA TRADIZIONE AUTOMOBILISTICA SPORTIVA DELLôAUTOMOBILE CLUB VALORIZZANDONE LA 
VISIBILITÀ A FAVORE DELLA CITTADINANZA E DELLE ISTITUZIONI.  
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 PRIORITA' POLITICA:                          SVILUPPO ATTIVITAô SPORTIVA 

AREA STRATEGICA:                            SPORT AUTOMOBILISTICO 

OUTCOME:  PROMUOVERE L'ATTIVITÀ SPORTIVA E 
DIFFONDERE L'IMMAGINE DELL'ENTE 

INDICATORI DI OUTCOME:   

OBIETTIVO STRATEGICO (area di intervento):  VALORIZZAZIONE DEL RUOLO DELLôENTE NEL SETTORE DELLO 
SPORT AUTOMOBILISTICO. 

   

 UNITA' ORGANIZZATIVE INTERNE COINVOLTE:            DIREZIONE, UFFICIO SPORTIVO   

 ALTRE STRUTTURE COINVOLTE:           GRUPPO SPORTIVO DILETTANTISTICO A.C. ASCOLI PICENO   

 DURATA: 1 ANNO 

 

INDICATORI DI MISURAZIONE 
PROGETTO  

FONTI PER LA MISURAZIONE 
DELL'INDICATORE  

TARGET 
 

 I ANNO 
TARGET 
 II ANNO 

TARGET 
 III ANNO 

 
 REALIZZAZIONE 

MANIFESTAZIONE 
 INVIO INCARTAMENTO DI 

CHIUSURA ALLA CSAI 
 SI     

      

 
BUDGET PROGETTO 

 

 
BUDGET ECONOMICO 

 

 COSTI    

 Descrizione CONTO CoGe CONTO CoGe importo    

  Organizzazione Eventi CP.01.02.0013 ú 5.000,00    

          

          

        

 RICAVI    

 Descrizione CONTO CoGe CONTO CoGe importo    

          

           

          

 
BUDGET DEGLI INVESTIMENTI 

 

 INVESTIMENTI    

 Descrizione CONTO CoGe CONTO CoGe importo    

          

          

        

 DISINVESTIMENTI    

 Descrizione CONTO CoGe CONTO CoGe importo    

          

          

           



Allegato 2: Scheda D/AC 
 

SCHEDA OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DELL'AUTOMOBILE CLUB ASCOLI PICENO - FERMO (ANNO 2012) 

                  

1) OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA LEGATI ALL A PROGETTUALITA' PESO 1): 

                  

                  

MISSIONE  
PRIORITA' 

POLITICA 
AREA STRATEGICA ATTIVITA'  INDICATORI 

TARGET 

ASSEGNATO 
PESO  

  

                

                

totale  100,00%   

                  

                  

2) OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA LEGATI AI PIANI DI MIGLIORAMENTO GESTIONALE  PESO 2): 

                  

                  

MISSIONE  
PRIORITA' 

POLITICA 
AREA STRATEGICA ATTIVITA'  INDICATORI 

TARGET 

ASSEGNATO 
PESO  

  

                

                

totale 100,00%   

                  

3) OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA LEGATI ALLE PROGETTUALITA' LOCALI  PESO 3): 

                25,00% 

                  

MISSIONE  
PRIORITA' 

POLITICA 
AREA STRATEGICA ATTIVITA'  INDICATORI 

TARGET 

ASSEGNATO 
PESO  

  

SVILUPPO ATTIVITA’ 

SPORTIVA 

SPORT 

AUTOMOBILISTICO 

51
a
 COPPA 

PAOLINO TEODORI 

INVIO INCARTAMENTO 

DI CHIUSURA ALLA 

CSAI 

SI 100,00%  

totale 100,00%   

                  

TOTALE 1), 2) E 3) PESO TOTALE 1)+2)+3) 

                100,00% 



Allegato 3: Scheda E1/AC 
 

 SCHEDA PIANO OPERATIVO DI DETTAGLIO 

 
Denominazione progetto:          51

a
 COPPA PAOLINO TEODORI Anno: 2012 

 

Descrizione sintetica del progetto:  
IL PROGETTO PREVEDE L'ORGANIZZAZIONE DELLA SUDDETTA GARA DI VELOCITÀ IN SALITA VALEVOLE PER IL 
ñCAMPIONATO ITALIANO VELOCITê MONTAGNA (CIVM)ò, OLTRE AD AVER CONFERMATO LE PRESTIGIOSE 
TITOLAZIONI INTERNAZIONALI FIA ñEUROPEAN HILL CLIMB CUP (EHCC)ò E ñHILL CLIMB CHALLENGE (IHCCH)ò. 
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PRIORITA' POLITICA:                          SVILUPPO ATTIVITAô SPORTIVA 

AREA STRATEGICA:                            SPORT AUTOMOBILISTICO 

OUTCOME:  PROMUOVERE L'ATTIVITÀ SPORTIVA 
E DIFFONDERE L'IMMAGINE DELL'ENTE 

INDICATORI DI OUTCOME: 

OBIETTIVO STRATEGICO (area di intervento):  VALORIZZAZIONE DEL RUOLO DELLôENTE NEL SETTORE DELLO 
SPORT AUTOMOBILISTICO. 

   

 
PIANO OPERATIVO DI DETTAGLIO 

 UNITA' ORGANIZZATIVA TITOLARE:                DIREZIONE 

 UNITA' ORGANIZZATIVE INTERNE COINVOLTE:                UFFICIO SPORTIVO 

 ALTRE STRUTTURE COINVOLTE:       GRUPPO SPORTIVO DILETTANTISTICO A.C. ASCOLI PICENO 

 DURATA:          1 ANNO 

 

          

 

INDICATORI DI MISURAZIONE 
PROGETTO  

FONTI PER LA MISURAZIONE 
DELL'INDICATORE  

TARGET 
 

 I ANNO 
TARGET 
 II ANNO 

TARGET 
 III ANNO 

 
REALIZZAZIONE MANIFESTAZIONE  

INVIO INCARTAMENTO DI CHIUSURA 
ALLA CSAI  

SI    
  

 
      

  

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 4: Scheda E2/AC 
 

 SCHEDA BUDGET ECONOMICO E INVESTIMENTI   

 PROGETTO: 51
a
 COPPA PAOLINO TEODORI  

 Acronimo contabile:      

 codice progetto:       

       

Ricavi      

CONTO Coge Descrizione CONTO CoGe codice CDC Descrizione CDC codice ATTIVITA' Descrizione ATTIVITA' IMPORTO 

              

              

     totale Ricavi   

Costi      

CONTO Coge Descrizione CONTO CoGe codice CDC Descrizione CDC codice ATTIVITA' Descrizione ATTIVITA' IMPORTO 

 CP.01.02.0013  Organizzazione Eventi C10  Organizzazione manifestazioni A09  Attività Sportiva  ú 5.000,00 

              

              

              

              

     totale Costi  ú 5.000,00 

       

       

Investimenti      

CONTO Coge Descrizione CONTO CoGe codice CDC Descrizione CDC codice ATTIVITA' Descrizione ATTIVITA' IMPORTO 

              

              

     totale Investimenti   

       

Disinvestimenti      

CONTO Coge Descrizione CONTO CoGe codice CDC Descrizione CDC codice ATTIVITA' Descrizione ATTIVITA' IMPORTO 

              

              

     totale Disinvestimenti   

 
 



Allegato 5: Scheda E3/AC 
 

GANTT  

PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ  PROGETTUALI  

Obiettivi operativi  

Step di realizzazione                                                                              

(azioni, dati ed elementi 

oggettivi e misurabili) 

Strutture Competenti 

L
u

g
-1

1 

A
g

o
-1

1 

S
e

tt-
1

1 

O
tt
-1

1 

N
o

v-
1

1 

D
ic

-1
1 

G
e

n-
1
2 

F
e

b
-1

2 

M
a

r-
1
2 

A
p

r-
1
2 

M
a

g
-1

2 

G
iu

-1
2 

Indicatore di 

misurazione  
Target  

ISCRIZIONE A CALENDARIO 

SPORTIVO 2012  

1) INSERIMENTO GARA 

ATTRAVERSO 

PROCEDURA 
INFORMATICA CSAI  

DIREZIONE x            
AVVENUTA 

ISCRIZIONE 
SI 

2) VERSAMENTI DIRITTI 

CSAI-FIA  
GRUPPO SPORTIVO x     x  x     

AVVENUTO 

PAGAMENTO 
SI 

PROGETTAZIONE EVENTI, 

PIANIFICAZIONE E 

COORDINAMENTO DELLE 

ATTIVITA’ CONSEGUENTI 

3) RIUNIONI PERIODICHE 

CON IL GRUPPO 
SPORTIVO DIL. AC 

ASCOLI PICENO 

DIREZIONE/UFFICIO 
SPORTIVO/GRUPPO 

SPORTIVO 
  x x x x x x x x x  N. RIUNIONI N. 15 RIUNIONI 

REALIZZAZIONE EVENTO  

  

4) CONFERENZA STAMPA 

DI PRESENTAZIONE 

PRESIDENZA/DIREZIONE/ 

GRUPPO SPORTIVO          x   
REALIZZAZIONE 

CONFERENZA 
SI 

 

5) COORDINAMENTO DEI 

SERVIZI ED 
ALLESTIMENTO 

PERCORSO 

DIREZIONE/GRUPPO 
SPORTIVO           x x 

COLLAUDO DEL 

PERCORSO 

NULLA OSTA 

DELLE 

AUTORITA’ 

COMPETENTI 

6) SVOLGIMENTO GARA             x 
INVIO 

INCARTAMENTO 

DI CHIUSURA 

SI 

FIRMA  CAPO PROGETTO                                 

 



Scheda anagrafica dell’indicatore 1 

Nome dell'indicatore  AVVENUTA  ISCRIZIONE A  CALENDARIO   SPORTIVO 

Descrizione dell’indicatore 
INSERIMENTO DELLA GARA NEL CALENDARIO SPORTIVO 2012 

ATTRAVERSO PROCEDURA INFORMATICA CSAI 

Fonte/i dei dati SITO WEB CSAI 

Frequenza di rilevazione  UNA TANTUM  

Responsabile dell'indicatore  DIRETTORE 

 
Test indicatore  

 

 

 

Fattibilità 

informativa 

Responsabile dell'alimentazione dati  DIRETTORE 

Dato reperibile internamente (I) o esternamente 
(E) all'Ente 

(E) 

Esattezza "ex-ante" del dato (Scala 0 10) 10 

Manipolabilità "expost" del dato (Scala 0 10) 0 

 

 

 

 

Qualità 

Comprensibilità (chiarezza, concretezza in termini 
di misurabilità) (Scala 0 10)  

10 

Fattibilità ( in termini finanziari, temporali, di 
sistemi informativi a limentanti)  
(Scala 0 10) 

10 

Rilevanza ( con riferimento all'obiettivo ed alle 
attività chiave) (Scala 0 10)  

10 

Affidabilità (Scala 0 10)  10 

 

Test della qualità del target 

Area Test SI/

NO 

Note 

Strategia  Questo target è allineato con gli obiettivi strategici 

dell’organizzazione ? SI 
 

Performance  Questo target è abbastanza ambizioso? 

Esiste una serie storica di tale target?  

SI 

SI  
Costo  Si ripagherà il costo di raccogliere e analizzare i 

dati? SI 
 

Processo  Il processo che sta alla base consentirà il 

raggiungimento di questo target? 

Esistono variabili che potrebbero condizionare il 

mancato raggiungimento del target? 

 (Se SI, specificare in nota) 

SI 

 

NO 

 

Accettazione  Il target assegnato è accettato dall’individuo/gruppo 

responsabile? SI 
 

Comportamenti  
0ÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÉÍÏÌÁÔÉ ÄÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 
target comportamenti non voluti? NO 

 

 

 

 

 

 

 



 

Scheda anagrafica dell’indicatore 2 

Nome dell'indicatore  AVVENUTO  PAGAMENTO  DIRITTI  CSAI-FIA 

Descrizione dell’indicatore VERSAMENTO DEI  DIRITTI   CSAI-FIA 

Fonte/i dei dati CSAI/GRUPPO SPORTIVO DIL. A.C. ASCOLI PICENO 

Frequenza di rilevazione  UNA TANTUM  

Responsabile dell'indicatore  DIRETTORE 

 
Test indicatore  

 

 

 

Fattibilità 

informativa 

Responsabile dell'alimentazione dati  DIRETTORE 

Dato reperibil e internamente (I) o esternamente 
(E) all'Ente 

(E) 

Esattezza "ex-ante" del dato (Scala 0 10) 10 

Manipolabilità "expost" del dato (Scala 0 10) 0 

 

 

 

 

Qualità 

Comprensibilità (chiarezza, concretezza in termini 
di misurabilità) (Scala 0 10)  

10 

Fattibili tà ( in termini finanziari, temporali, di 
sistemi informativi alimentanti)  
(Scala 0 10) 

10 

Rilevanza ( con riferimento all'obiettivo ed alle 
attività chiave) (Scala 0 10)  

10 

Affidabilità (Scala 0 10)  10 

 

Test della qualità del target 

Area Test SI/

NO 

Note 

Strategia  Questo target è allineato con gli obiettivi strategici 

dell’organizzazione ? SI 
 

Performance  Questo target è abbastanza ambizioso? 

Esiste una serie storica di tale target?  

SI 

SI  
Costo  Si ripagherà il costo di raccogliere e analizzare i 

dati? SI 
 

Processo  Il processo che sta alla base consentirà il 

raggiungimento di questo target? 

Esistono variabili che potrebbero condizionare il 

mancato raggiungimento del target? 

 (Se SI, specificare in nota) 

SI 

 

NO 

 

Accettazione  Il target assegnato è accettato dall’individuo/gruppo 

responsabile? SI 
 

Comportamenti  
0ÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÉÍÏÌÁÔÉ ÄÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 
target comportamenti non voluti? NO 

 

 

 

 

 

 

 



 

Scheda anagrafica dell’indicatore 3 

Nome dell'indicatore  N. RIUNIONI PERIODICHE 

Descrizione dell’indicatore RIUNIONI PERIODICHE CON IL GRUPPO SPORTIVO 

Fonte/i dei dati GRUPPO SPORTIVO DILETTANTISTICO A.C. ASCOLI PICENO 

Frequenza di rilevazione  UNA TANTUM  

Responsabile dell'indicatore  DIRETTORE 

 
Test indicatore  

 

 

 

Fattibilità 

informativa 

Responsabile dell'alimentazione dati  DIRETTORE 

Dato reperibile internamente (I) o esternamente 
(E) all'Ente 

(E) 

Esattezza "ex-ante" del dato (Scala 0 10) 10 

Manipolabilità "expost" del dato (Scala 0 10) 0 

 

 

 

 

Qualità 

Comprensibilità (chiarezza, concre tezza in termini 
di misurabilità) (Scala 0 10)  

10 

Fattibilità ( in termini finanziari, temporali, di 
sistemi informativi alimentanti)  
(Scala 0 10) 

10 

Rilevanza ( con riferimento all'obiettivo ed alle 
attività chiave) (Scala 0 10)  

10 

Affidabilità (Sc ala 0 10)  10 

 

Test della qualità del target 

Area Test SI/

NO 

Note 

Strategia  Questo target è allineato con gli obiettivi strategici 

dell’organizzazione ? SI 
 

Performance  Questo target è abbastanza ambizioso? 

Esiste una serie storica di tale target?  

SI 

SI  
Costo  Si ripagherà il costo di raccogliere e analizzare i 

dati? SI 
 

Processo  Il processo che sta alla base consentirà il 

raggiungimento di questo target? 

Esistono variabili che potrebbero condizionare il 

mancato raggiungimento del target? 

 (Se SI, specificare in nota) 

SI 

 

NO 

 

Accettazione  Il target assegnato è accettato dall’individuo/gruppo 

responsabile? SI 
 

Comportamenti  
0ÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÉÍÏÌÁÔÉ ÄÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 
target comportamenti non voluti? NO 

 

 

 

 

 

 

 



 

Scheda anagrafica dell’indicatore 4 

Nome dell'indicatore  CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE 

Descrizione dell’indicatore REALIZZAZIONE CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE 

Fonte/i dei dati MASS MEDIA 

Frequenza di rilevazione  UNA TANTUM  

Responsabile dell'indicatore  DIRETTORE 

 
Test indicatore  

 

 

 

Fattibilità 

informativa 

Responsabile dell'alimentazione dati  DIRETTORE 

Dato reperibile internamente (I) o esternamente 
(E) all'Ente 

(E) 

Esattezza "ex-ante" del dato (Scala 0 10) 10 

Manipolabilità "expost" del dato (Scala 0 10) 0 

 

 

 

 

Qualità 

Comprensibilità (chiarezza, concretezza in termini 
di misurabilità) (Scala 0 10)  

10 

Fattibilità ( in termini finanziari, temporali, di 
sistemi informativi alimentanti)  
(Scala 0 10) 

10 

Rilevanza ( con riferimento all'obiettivo ed alle 
attività chi ave) (Scala 0 10) 

10 

Affidabilità (Scala 0 10)  10 

 

Test della qualità del target 

Area Test SI/

NO 

Note 

Strategia  Questo target è allineato con gli obiettivi strategici 

dell’organizzazione ? SI 
 

Performance  Questo target è abbastanza ambizioso? 

Esiste una serie storica di tale target?  

SI 

SI  
Costo  Si ripagherà il costo di raccogliere e analizzare i 

dati? SI 
 

Processo  Il processo che sta alla base consentirà il 

raggiungimento di questo target? 

Esistono variabili che potrebbero condizionare il 

mancato raggiungimento del target? 

 (Se SI, specificare in nota) 

SI 

 

NO 

 

Accettazione  Il target assegnato è accettato dall’individuo/gruppo 

responsabile? SI 
 

Comportamenti  
0ÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÉÍÏÌÁÔÉ ÄÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 
target comportamenti non voluti? NO 

 

 

 

 

 

 

 



 

Scheda anagrafica dell’indicatore 5 

Nome dell'indicatore  COLLAUDO DEL PERCORSO 

Descrizione dell’indicatore 
RILASCIO DEL NULLA OSTA ALLO SVOLGIMENTO DELLA GARA PREVIO 

COLLAUDO TECNICO DEL PERCORSO EFFETTUATO DALLE AUTORITA’ 

COMPETENTI 

Fonte/i dei dati NULLA OSTA  DELLA PROVINCIA ASCOLI PICENO 

Frequenza di rilevazione  UNA TANTUM  

Responsabile dell'indicatore  DIRETTORE 

 
Test indicatore  

 

 

 

Fattibilità 

informativa 

Responsabile dell'alimentazione dati  DIRETTORE 

Dato reperibile internamente (I) o esternamente 
(E) all'Ente 

(E) 

Esattezza "ex-ante" del dato (Scala 0 10) 10 

Manipolabilità "expost" del dato (Scala 0 10) 0 

 

 

 

 

Qualità 

Comprensibilità (chiarezza, concretezza in termini 
di misurabilità) (Scala 0 10)  

10 

Fattibilità ( in termini finan ziari, temporali, di 
sistemi informativi alimentanti)  
(Scala 0 10) 

10 

Rilevanza ( con riferimento all'obiettivo ed alle 
attività chiave) (Scala 0 10)  

10 

Affidabilità (Scala 0 10)  10 

 

Test della qualità del target 

Area Test SI/

NO 

Note 

Strategia  Questo target è allineato con gli obiettivi strategici 

dell’organizzazione ? SI 
 

Performance  Questo target è abbastanza ambizioso? 

Esiste una serie storica di tale target?  

SI 

SI  
Costo  Si ripagherà il costo di raccogliere e analizzare i 

dati? SI 
 

Processo  Il processo che sta alla base consentirà il 

raggiungimento di questo target? 

Esistono variabili che potrebbero condizionare il 

mancato raggiungimento del target? 

 (Se SI, specificare in nota) 

SI 

 

NO 

 

Accettazione  Il target assegnato è accettato dall’individuo/gruppo 

responsabile? SI 
 

Comportamenti  
0ÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÉÍÏÌÁÔÉ ÄÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 
target comportamenti non voluti? NO 

 

 

 

 

 

 

 



 

Scheda anagrafica dell’indicatore 6 

Nome dell'indicatore  INVIO INCARTAMENTO DI CHIUSURA 

Descrizione dell’indicatore 
INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE FINALE ALLA CSAI SULLO 

SVOLGIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE 

Fonte/i dei dati LETTERA D’INVIO DOCUMENTAZIONE DEL GRUPPO SPORTIVO 

Frequenza di rilevazione  UNA TANTUM  

Responsabile dell'indicatore  DIRETTORE 

 
Test indicatore  

 

 

 

Fattibilità 

informativa 

Responsabile dell'alimentazione dati  DIRETTORE 

Dato reperibile internamente (I) o esternamente 
(E) all'Ente (E) 

Esattezza "ex-ante" del dato (Scala 0 10) 10 

Manipolabilità "expost" del dato (Scala 0 10) 0 

 

 

 

 

Qualità 

Comprensibilità (chiarezza, concretezza in termini 
di misurabilità) (Scala 0 10)  

10 

Fattibilità ( in termini finanziari, temporali, di 
sistemi informativi alimentanti)  
(Scala 0 10) 

10 

Rilevanza ( con riferimento all'obiettivo ed alle 
attività chiave) (Scala 0 10) 

10 

Affidabilità (Scala 0 10)  10 

 

Test della qualità del target 
Area Test SI/

NO 

Note 

Strategia  Questo target è allineato con gli obiettivi strategici 

dell’organizzazione ? SI 
 

Performance  Questo target è abbastanza ambizioso? 

Esiste una serie storica di tale target?  

SI 

SI  
Costo  Si ripagherà il costo di raccogliere e analizzare i 

dati? SI 
 

Processo  Il processo che sta alla base consentirà il 

raggiungimento di questo target? 

Esistono variabili che potrebbero condizionare il 

mancato raggiungimento del target? 

 (Se SI, specificare in nota) 

SI 

 

NO 

 

Accettazione  Il target assegnato è accettato dall’individuo/gruppo 

responsabile? SI 
 

Comportamenti  
0ÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÔÉÍÏÌÁÔÉ ÄÁÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 
target comportamenti non voluti? NO 

 

 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALLEGATO  3 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 



PESO 1): 30%

MISSIONE PRIORITA' POLITICA
AREA 

STRATEGICA
ATTIVITA' INDICATORI PESO 

PROMOZIONE EDUCAZIONE E 

SICUREZZA STRADALE

NETWORK AUTOSCUOLE A MARCHIO ACI

- READY2GO -
N. CONTRATTI ACQUISITI 40%

PROMOZIONE EDUCAZIONE E 

SICUREZZA STRADALE
TRASPORTACI SICURI

N. CORSI  ED INIZIATIVE DIVULGATIVE 

REALIZZATE
35%

PROMOZIONE  E SVILUPPO  SPORT 

AUTOMOBILISTICO
51^ COPPA PAOLINO TEODORI REALIZZAZIONE MANIFESTAZIONE 25%

100%

PESO 2): 40%

MISSIONE PRIORITA' POLITICA
AREA 

STRATEGICA
ATTIVITA' INDICATORI PESO 

100%

PESO 3): 30%

MISSIONE PRIORITA' POLITICA
AREA 

STRATEGICA
ATTIVITA' INDICATORI PESO 

% DI SCOSTAMENTO POSITIVO TRA 

RISULTATO OPERATIVO LORDO 

(DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA 

PRODUZIONE) DELL'ESERCIZIO 2012 

RISPETTO ALLA MEDIA DEL MEDESIMO 

DEGLI ULTIMI TRE ESERCIZI

% DI SCOSTAMENTO 50%

RISPETTO TEMPI DI PAGAMENTO DELLE 

QUOTE SOCIALI
TEMPI DI PAGAMENTO 50%

100%

PESO TOTALE 1) + 2)  + 3) 100%

SI

TOTALE

2) OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA LEGATI ALL'      ATTIVITA' ASSOCIATIVA

SCHEDA OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DELL'AUTOMOBILE CLUB ASCOLI PICENO - FERMO  - ANNO 2012 -

1) OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA LEGATI ALLA    PROGETTUALITA'
TARGET 

ASSEGNATO

N. 1    CONTRATTO

N. 3 CORSI E N. 1  

INIZIATIVA 

RAFFORZAMENTO RUOLO E 

ATTIVITA' ISTITUZIONALE

ISTRUZIONE 

AUTOMOBILISTICA E 

SICUREZZA STRADALE

CLUB     < =  5 % 

TARGET 

ASSEGNATO

DIFFUSIONE E MIGLIORAMENTO 

DEI PRODOTTI E SERVIZI OFFERTI
SOCI

INCREMENTO DELLA PRODUZIONE 

ASSOCIATIVA

PRODUZIONE TESSERE 2012 AL NETTO 

DELLE TESSERE ACI-SARA E DI QUELLE 

EMESSE DAL CANALE ACI GLOBAL

EMISSIONE TESSERE MULTIFUNZIONE
N.   TESSERE MULTIFUNZIONE EMESSE NEL 

2012
20%

N.   TESSERE AZIENDA PRODOTTE NEL 

2012
20%

OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZATIVA
INFRASTRUTTURE E 

ORGANIZZAZIONE

30%

EQUILIBRIO DEL PORTAFOGLIO 

ASSOCIATIVO

COMPOSIZIONE  % DELLA TIPOLOGIA DI 

TESSERE INDIVIDUALI PRODOTTE NEL 2012 

AL NETTO DELLE TESSERE ACI-SARA E DI 

QUELLE EMESSE DAL CANALE ACI GLOBAL

GOLD  + SISTEMA    >= 

80 %
30%

TOTALE

TOTALE 

PRODUZIONE TESSERE AZIENDA

MIGLIORAMENTO ECONOMICO 

- FINANZIARIO

10%

MANTENIMENTO TEMPI 

10 GIORNI DALLA 

3) OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA LEGATI AI PIANI DI      MIGLIORAMENTO GESTIONALE
TARGET 

ASSEGNATO

SVILUPPO ATTIVITA' 

ASSOCIATIVA

5.213

311

1.080

TOTALE



 

 


